
Senato della Eepubblica, 11 Legislatura

CXCIV SEDUTA

~ 7609 ~

19 OTTOBRE 1954DISCUSSIONI

OXOIV SEDUTA

MA,RTEDÌ 19 OTTOBRE 1954
(Antirneridiana)

eo.

Presidenza del Vioe Presidente SCOCCIMARRO

e del Presidente MERZAGORA

INDICE

Congedi. . . Pago 7610

Disegni di legge:

Deferimento all'approvazione di Oommissioni
permanenti. . . . . .

7610

« Ratifica ed esecuzione dell'Accordo tra l'Ita~
lia e l'Equador, relativo ai titoli di studio
concluso a Quito il 7 marzo 1952» (259)
(Approvazione) :

BADINI OONFALONIERI, Eottosegretario di

Stato per gli affari esteri
OERULLI IRELLI, fI relatore .

7625
7625

«Ratifica ed esecuzione del Protocollo a:ddi~
zionale all'Accordo generale sui privilegi e
le immunità del Oonsiglio d'Europa firmato
a Strasburgo il 6 novembre 1952» (350)
(Approvazione) :

RADINI OONFALONIERI, Sottosegretario di

Stat'o per gli affari esteri
OERULLI IRELLI, relatore. . . .

7625
7625

«Ratifica ed esecuzi,one della O,onvenzi,one tra

l'Italia e l'Austria sulle assicurazioni sociali
e Pr,ot,oc,oll,o aggiunto, conclusi a Vienna il
30 dicembre 1950, n,onchè del second,o Pr,o~
t,oC,ollo aggiuntivo conclus,o a Vienna il

29 maggi,o 1952» (436) (Apfwovato dalla
Camera dei deputati) (Appr,ovazione):

BADINI OONFAL,oNIERI, Sottosegretario di

Stato per gli affari esteri
GERINI, f.f. relatore. . .

7626
7626

« Ratifica ed esecuzi,one della O,onvenzione tra

l'Italia e la Sane in materia di assicura~
zi,one c,ontr,o la dis,occupazi,one, firmata a
Parigi il 3 ,ott,obre 1953» (581) (Appro~
vazi,one) :

RADINI CONFAL,oNII<~m, Sottosegretario di

Stato per gli affari esteri . Pago
GERINI, tI relatore .

7626
7626

«Appr,ovazi,one ed esecuzione del Prot,ocoll,o

relativ,o alla Conferenza eur,opea dei Mi~

nistri dei trasp,orti, firmat,o a Bruxelles il
17 ,ottobre 1953» (659) (Discussi,one e
approvazione) :

BADINI CONIi'ALONIE!lI, Sottosegretado di

Stato per gli affari esteri
OERULLI hELLI, fI relatore
OIANCA
OORBELLINI

MASSINI .

7631
7630
7630
7628
7627

« Stato di previsione della spesa del Ministero
dell'agric,oltura e delle foreste per l'eserci-
zio finanziario dal l° luglio 1954 al 30 giu~
gno 1955.» (559) (Approvato dalla Camera

dei deì1~ttati) (Seguito della discussione):

MJWICI, Ministro dell'agricoltura, e delle

foreste 7634 e passim
SPEZZANO 7632

Interrog azi on i :

Per lo svolgimento:

BARBARO . 7619
MANNIRONI, Sottosegretario di Sta,to per

i trasporti . 7619

TIPOGRAFIA DEL SENATO (1300)



Senato della Repubblica n Lt5gistafura

CXCIV SEDUTA

~ 7610 ~

19 OTTOBRE 1954DISCUSSIONI

Svolgimento:

1lRTIACO o o o o o o

ASARO o o o o o o .

Bosco, Sattasegretaria
difesa o o

BRASCHI o o . o o .

. Pago

di' Stata per la

OERMIGNANI

OOLONmo, Sattasegretado di Stato per

lavori pubblici o 7611, 7612, 7613
OORNAGGIA MEDICI o o . o 7611
MANCINO o o o o . o o . 7618 7620
MANNIRONI, Sottasegretaria di Sta,to per

i trasporti . . . . . o o o o 7618, 7623

PUGLIESE, Sottosegretario di Stato per il

lavoro e la pre1)iden.'i(l sociale 7616, 7617, 7621

ROVEDA 7612

SPEZZANO 7617

TERRAGNI 7624

La seduta è aperta alle ore 9,30.

MERLIN ANGELINA, Segreta1'ia, let~
tura del p1.0ces'so ve1'bnlè della seduta del
9 ottob1'e, che è approvato.

Congedi.

PRESIDENTE. Ha chi,esto Cicrngedo il se~
na:tore Ca!r'on per giorni 5,

Se non vi sono osserv;J,ziorni, questo congedo
s'intende concesso.

Deferimento di disegno di legge

aH'approvazione di Commissione permanente.

PRESIDENTE. Comunico che, valendosi'
della fa0~,ltà conferÌt,agIi da] R.egolamento, il
Presi,dente del Somata ha deferito ,it seguente
di,segno di legge all'lesanle e all'approvazione:

delLa 5a Commissione pler1Y/..anernte(Finanze
e tesoro):

«Proroga al 30 giugno 1955 della facoltà
prevista dalla legge 16 gennaio 1951, n. 36,
di provvedere al pagamento dei compensi per
il lavoro straordinario al personale degli uf~
fici periferici a mezzo di ordini di accredita~
mento» (759).

7617
7622

Svolgimento di interrogazioni.

7620
7611
7615

PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca 10
svalgimenta di interrogazioni.

La prima è del senatore Bra.schi al Mini~
stra dei lavori pubblici. Paichè essa si rife~
riseeal medesimo alrgomenta di cui tratta la
successiva interrogazione, rivolta dai senatori
Carnaggia Medici e' Spagnalli aHa stesso Mini~
stro, prapongoche ISiia svalta congiuntamente
a quest'ultima.

N on essendovi osservazkni, così rimane sta~
bilito.

Si dia lettum delle due interrogaziani.

MERLIN ANGELINA, Segretar1:a:

« BRASCH!. ~ Al Mìn:istro deì lavori pub~
blìcì. ~ Per sa:pere' se sianO' stati disposti ac~

certamenti e con quali risultati in ardine ai
gravislsimi danni inferti ,dai ghiacci dello
slcorso invernO' alle str,a,de di maggÌiC'r traf~
fica eSlpecialmel;lte alla Via Emili.a, e came
intenda far frante ai medesimi nel madapiu
la.rgo e più solleiCito. Alla deficienza, ineffi~
eienza e insufficienza delle attrezzature che
nan permisero all' A.N.A.S. di f,air frante' alle
perentorie esigenze del traiffico durante le ne~
vicatee le ghiacciate delk scorso inverno,

fa oggi dalorosissimo ris,contro la stata di~
:sastroso e pre'occupante delle maggiori nostre
arterie stradali daU'asfalta campITamess,:, e in
disfacimentO', picchiettiate di buche spessa lar~
ghe e profonde.

« A tali disastrO'se condizioni di cose dAnno
anche maggior rilievO' i pochi "cavalletti" di
fartuna dietrO' ai quali law,rano sparuti grup~
petti di opera,j .agli ordini del cantaniere»
(237) ;

« CORNAGGIA MEDIOI (SPAGNOLLI). ~ Al Mi~

nistT'o deì lavori pubbli.cì. ~ Pelr conoscere

quali pravvedimenti sila,nO' in carso per il ri~
facimenta del maillto delle strade statali, dan~
neggiato' dalle recenti nevicate e sp,etie di
quella della Via Emilia» (257).

PRESIDENTE. L',cnarevO'le Sotto!segretario
di Sta,to per i lavori pubblici ha facoltà di
rispondere a queste interragaziani.
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COLOMBO, Sottosegretario di Stato per i
lavori pubblici. In effetti, nella decorsa sta~
gione invernale si verificarono, a causa dei
f,erti geli, molti dissesti nella massicciata del~
la strada, soprattutto nel tratto Bologna~Pia~
cenza:. In parte questi dissesti di pendono an~
che da difetti precedenti, cioè nella prima
parte della fondazione, ase'guito dei lavori
fatti nel 1928 quando non si provvide alla
costituzione di una regola,re D's,satura di sotto~
fonde,: pertanto, la consistenza della pavimen~
tazione non è idonea al transito pesante che,
in larga parte', si esercita su quella strada.
Si ,procvvide subito :ai danni provocati dal
mailtempo e a tal fine, oltre ad una prima
quota d'i cinquanta milioni, sono IStati spesi
altri 307 milioni di lire. Inoltre sono in <corso
altri lavori pelr ciJ'1ca cento milioni di lire sulla
stessa strada. InaHo non risulta che vi siano
notevoli difficoltà di traffico tranne in qualche
parte per la quale sono pr'evisti lavori di ri~
facimento. Resta il fatto che tutta la strada
andrebberimess,a a pe,sto e pertanto l'A.N.A.S.
ha preparato un elaborato che ampegnelrebbe
lo Stato per circa 7 milia:rdie' 200 milioni di
lire. Naturalmente ]'els'ecuzione di questo com~
plesso di opere sarà in relazione alla disponi~
biIità di bi:lancio. Si spera che con la legge
sulle nuove strade' in cors.:) di discussione e di
approvazione, si possa far luogo anche all'ese~
cuzione di una parte di questi lavori.

PRESIDENTE. Il senatore Bralschi ha fa~
coltà di dichiarare se sia sOlddisfatto.

BRASCHI. Prendo atto volentieri deUa; ri~
sposta dell',o,norevole' Sottosegretario. Devo
dare atto anche che effettivamente, daH'inter~
rogazionead oggi tanti lavori sono stati fatti
e tanti sono in corso. Mi dichiaro pertanto
soddisfatto e più soddisfatte mi dichiaro per
l'annuncio del progetto dell'A.N.A.S. Sipelriamo
che i sette miliardi :siano reperiti e che non si
renda possibile in futuro rinnovare interro~
gazioni del genere.

La risposta dell'onorevc,le Sottosegretario
rende tranquiUi coloro che m'lano in attesa
ieri pi che oggi seguono con ansia il progres~
sivo rinnovarsi delle nostre stmde.

PRESIDENTE. Il senatore Cornaggia Me~
did ha fa:ccltà di dichia:mre se sia lsoddi~
sfatto.

CORNAGGIA MEDICI. Ringrazio l'onore~
vale Sottosegretario Colombo della cOil'tese ri~
sposta che mi ha. dato, e vorrei dire che gli
sono anc,c,ra più gmto .perchè mi è stato ri~
sposto con i fatti. Mi rendo perfettamente
conto quale sia la situazione generale del si~
stema stradale ital,iano e vorrei, come ve:cchio
automobilistfJJ, ricordare che la vh'l, Emilia, !r'i~
fatta Isottoaltro regin1.e, era 'CJiventata una
delle vie più pericolose. Il manto che vi (~ra
stato disposto era tale' da creare innumere~
voli vittime. Fortuna,tament,e oggi si è prov~
veduto a raifforzare l'ossatura in modo che
anche Ie avverse condizioni climatiche ab~
biana ad influire in modo meno dannoso; e
soprattutto si è rifatto il manto, che consente
di pote'r marciare su quell'arterila. con s;icu~
rezza. Di questo voglio dare attJ ail1'onore~
vole Sottosegr'etario e 10 ringrazio.

Riman,e naturalmente aperta la grande que,~
stione, di .cui non è il C3JSOdi t:taU:3,re nella
ristretta sedei di un'interrog'azione; cioè di
dare alla via Emilia una p.araIIeIa autostrada,
a doppi,3, carreggiata perchè evidentemente le
cC''lldizioni di traffico, specie nelle ore serali,
sono quasi impossibili anche peir il fenomeno
deII'abbaghamento. Noi dobbiamo ne.cessaria~
mente metterei sulla nuova via di creare au~
tostJradeche abbiano illuminazione autonoma,
di modo .che la ve1cdtà commerciahe dei veii~
coli possa eSlsere, 'per cosi dire, fisiologiea e
sufficiente.

Detto questo non mi resta che ringraziare
ancora l'onorevole' Sottosegretario e dichiarar,e
che 's,c'no pienamente soddisfatto perchè i lavori
sono stati compiuti ceJermenbe e, dial punto di
vista tecnico, all'che. in n'lodo soddisfacente.

PRESIDENTE. S,egue un'intemogazione de'l
senatore Rovedaal Presidente del Consiglio
dei ministri, rvfinistro dell'interno, ed al Mi~
nistro dei laVi::ri pubblici. Se w; dia lei~tura.

MERLIN ANGELINA, Segretr;,r?:a:

«Per conoscere quali provvedimenti inten~
dano prendere urgentemeni~e per eliminare gli
incidenti gravi e mortali che aumentano pau~
rosamente sull'autostrada Torino~Milano. Da
troppo tempo, sia d'inverno che nelle altre sta~
gioni, gli incidenti aumentano senza che la
Società che esercisce 1'autostrada abbia preso
l'unica decisione utile per eliminare i sinistri
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e i lutti, allargando la pista per istituire la
doppia carreggiata, ormai in uso in tutti i
Paesi che si senTono di autostrade» . (412~Ur~
genza).

PRESIDENTE. L'onon~:vole Sottosegretario
di Stato peri Ia:vorr'i pubblici ha facoltà di r1~
spandere a questa interrogazione.

COLOMBO, Sotteosegretario di Stato per ì
lavori pubb:lici. La ,situazione lamentata dial~
l'onore:vole inte'rrogante relativa all'elimina.-
zionedeg'li ,inconvenienti che si verificano sul~
l'autostrada Torino~Mi1ano rientra nel più. via,.
sto problema del migliOlr'ament::: e dell'ammo~
dernamento deHa rete delle str'ade statali, che
forma oggetto di particolare attenzione, in
questo momento, cJJa,parte del Mini,stero. A
tal fine è sta~to già approvato dal Consig1.ic
:dei ministri nella seduta del 24 luglio, un di~
segno di legge: relativo alla costruzione di au~
tostrade ed al raddoppioE~ migIioramento del1e
strade e,sistenti. Tale di.s'egno di legge si trova
attualmente pr!esso il Parlament~~ pe'f l'esame
e l'approvaz,ione.

Per intanto, posso assicurare il senatore
Roveda che la soci'etàcO'ncessionaria dell'lauto~
strada Tarino~Milano sta già provvedendo al~
l'ampliament::! della sede stradale di tale au~
tostradra, portando la sua larghezza dagli at~
tuaIi otto metri a died metri, e c.ioè COn due
settori stradali laterali per la circolazione e
con un settore centrale per il sorrpasso. Una
carreggiata di tale larghezza. riuscirà su:ffi~
ciente per un traffico disciplinata, purchè di
non eccessiva velocità, perchè non va dimen~
ticato che gli incidenti evidentemente nan si
riferiscono soltantO' alle condizioni dreIla stlrada
ma anche ~al1a notevole indisc.iplina del traf~
fico sull'autastrada stessa.

Un definitivo migliaramento si patrà verilfi~
care c{n il raddoppia den' attuale carreggiata
ed a ciò si potrà provvedere in relazione agli
stranziamenti previiSti con il disegno di legge
che, come ho detto, è a,ttualmen:~e all'approva~
zion,e del Parl~mento.

PRESIDENTE. Il senatore Roveda ha fa~
coltà di drichiairar1e se sia soddisfatto.

ROVEDA. La risposta dell':norevole Sotto~
segr~1!ario' è un po'troppogener'ica e si proietta

troPPD in un avvemre indeterminata. Le di~
sgrazie sulle autastrade aumentanO' giorno per
giorno e non si tratta soltant::> di un pa:-'oblema
di velocità. D'altra parte le autostrade sono
fatte per permettere una, determinata ve~
locità.

Il fatto è che l'autOlstrada Torina~Milano è
stata concepita iin modo assdutamente insu:ffi~
ci,ente prer il traffico fra questi due grandi
centri. Io sono, purtroppo, un abitudinairio di
tale autostrada ~ dica purtroppo, perchè non

si sa mai quello che può capitare ~~ e pO'sso

affermarre che i provvedimenti che ci sono
stati comunkati dall'onorevole Sottosegretario,
nOTI risolvonO' nulla e nOln diminuis,wno la
gravità della situazion'2.

Si è aUa,rgata l'autostrada di un metlro ai
margini. Lei, onorevole Sottosegretario, sa be~
nissimo che nessuna automobile marda ai mar~
gini, s,:::prattutto non ci vanno i pesanti auto~
carri perchè temono che il fondo non resist~.
Di fatto lla larghezza rimane quindi di otto
metri. Tal,e spazio è diventato assolutamente
insufficiente, per'chè fra l'alt!ro, sull'autostrada
vi è un ,intensa traffico di camiollis con rim('r~
chio che sono inevitabilmente una remora allo

.
sviluppo della velocità e una not,2vole remora
allo sveltimento de'l traffico per cui è moUo
difficile il sorpasso. Come si sa, il problema
clerl sorpasso in generale è quello che pro-cura
maggiori .disgr:azie. E i sorpassi con un'auto~
strada larga otto metri s,eno quasi semprB pe~
ricolosi. A vOilte bisogna stare v,enti minuti
dietro a un autocarro. Teniamo poi presente
che ci troviamo in una zona che d'inverno è
ghiacciata e che in parecchi mesi è coperta
di nebbia. Di qui le difficoltà graìVi nel traf~
fico in queste stagioni e, nell' estate, i pericoli
aumentano ancolra per l'intensilfkazione del
traffico. Il raddoppio dena carreggiata è quindi
di una grande urgenza, a parte il fatto che
non si può comprendere come si sia pO'tuta
concepire un'autostriada t,m Milano e Torino
COins,oltanto otto metri di carreggiata.

CORNAGGIA MEDICI. Onorevole Roveda,
sono dei gravi.reati che sO'nostati commessii
a danno della v,ita umana.

:ROVEDA. Proprio casì, e purtroppO' lo con~
ferma;rw tutti i morti che si sono avuti su que~

st'a a,4tost.ra1da.
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A mio giudizio, è sbagliato porre questo
grave problema su un piano generale che ha
,inevitabilmente bisogno di tempo, tanto più
checì troviamo di fronte ad una Società pri~
vata. Vi sarà un diverso indi,rizz,n nell'azione
di questa Società? Quanto tempo impiegherà
per prendere le sue decisioni? Quello che è
stato fatto si può conside'rare un po' di pol~
vere per diminuire la grave preoccupazione
che va generalizzandosi, ma non si è fatto
nemmeno il minimo che si doveva fare subito,
in attesa del raddoppio della carreggiata, met~
tendo in mezzo all'autostirada gli «occhi del
gatto» che servirebbero per lo meno a dare
un certo segno di guida per la divisione del~
l'autostrada. I guadagni della Società eser~
cente si dicono notevoli: intorno a questa So~
cietà c'è molto mistero, ma si sa che guadagna
bene. È chia,ro però che non si possono per~
mettere ulteriori guadagni fatti a scapito della
vita umana ed anche: su un rallèntamento ~

'8 ciò a scapito della produzione industriale ~

deno sviluppo di un mezzo meccanico di tra~
sporto che dovrebbe invece incrementarsi sem~
pre più; infatti, il giorno in cui avremo in
circolazione la vetturetta utilitaria F.LA.T. di
cui tanto si' parla, è evidente che si avrà l'im~
missione di un numero notevole di mezzi di
trasportO' cen notevole aggravio della circo~
lazione sull'autostr'ada. Cosa avverrà se i l,a~
vori di raddoppio deUa carr1e1ggiata non sa~
ranno ancora iniziati?

N on basta avere un bel programma; biso~
gna andar\e' incontro uTigentemente alle neces~
sità immediate. Perciò non mi dichiar: soddiÌ~
sfatto della risposta datami che cansi,dero in~
sufficiente, tenuta presente la gravità del pro~
blema che io ho posto.

COLOMBO, SottosegTetario di Stato pe'f i
lwvori pubblici. Adesso il Parlament-c: ha din~
nanzi a sè la legge; ,approvi la legge e poi si
faranno i programmi.

ROVEDA. Si faccia quel che si vuole, pe'rò
è urgente far'e e non dilazionare ultelriormente
la giusta risoluzione di questa impellente es,i~
genza.

PRESIDENTE. Segue una interrogazione
del senatore Cerabona al Ministro dei lavori

pubblici ed al Ministro del lavoro e della pre~
videnza sociale sulla istituzione di un cantiere
di rimboschimento a Salandra (Matera) (270).

Poichè il senatore Cerabona non è presente,
l'interrogazione si intende ritirata.

Segue una interrogazione dei senatori Cer~
mignani, Donini, Angrisani,. Canonica e Con~
dorelli al Ministro dei lavori pubblici. Se ne
dia lettura.

MERLIN ANGELINA, Seg1'etaria.:

« Per sapere quali direttive particolari sono
state impartite ai Provveditorati regionali per
le Opere pubbliche per cui essi, nel procedere
alla scelta delle opere d'arte da porre negli
edifici pubblici, non tengono in alcun r:onto le
norme stabilite dalla legge 29 luglio 1949,
n.717.

«Alla Federa,zione nazionale degli artisti
(C.G.I.L.) risulta, infatti, che numerosi Prov~
veditorati per le Opere pubbliche provvedono
a questa scelta sema indire pubblici concorsi
e senza la partecipazione della rappresentan~
za delle Associazioni sindaeali degli artisti,
entrambi previsti dall'articolo 2 della legge
precitata.

« Il Provveditorato per le Opere pubbliche del
Lazio, per esempio, lo scorso anno ha fatto
eseguire lavori di decorazione artistica nel~
l'edificio della F.A.O. in viale Aventino, nel~
l'ufficio del Genio civile di Frosinone e negli
stessi uffici del Ministero dei lavori pubblici in
via Monzambano, per un importo complessivo
di circa 15 milioni di lire, senza procedere alla
loro aggiudicazione mediante pubblico con~.
corso e senza sentire il giudizio della Commis~
sione di cui avrebbero dovuto far parte i rap~
pre'sentanti sindacali degli artisti» (346).

PRESIDENTE. L'onorevole Sottosegretariò
di Stato per i lavori pubblici ha facoltà di ri~
spondere a questa interrogazione.

COLOMBO, SoUosegr'etario di Stato per i
lavori pubblici. In seguito alla emanazione del~
la legge 29 giugno 1949, n. 717, che ha dettato
norme sulla previsione di opere d'arte nella
costruzione di edifici pubblici, questo Mini~
stero, con ripetute circolari in data 29 novehl~
bre 1949, 3 dicembre 1950, 19 dicembre 1952
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e 20 agasta 1953, nan ha mancata di richia~
mare l'attenziane dei prapri uffitci sull'osser~
vanza delle n'Orme cantenute nella predetta
legge.

In 'Ottemperanza alle dispasiziani impartite
can tali circalari, sona statecastituite pressa i
Provveditarati regianali alle 'Opere pubbliche
le Cammi:ssiani previste dall'articalo 2 della
predetta legge. Al fine di cansentire, inaltre,
una sempre maggiare applicaziane della citata
legge 717, il Ministera dei lavari pubblici, te~
nuta canta anche delle premure farmulate dal~
la Federaziane nazianale degli artisti per una
più attiva e diretta partecipaziane di artisti,
pittari e scultari aHa vita artistica nazianale,
in data 17 settembre 1954, ha diramata una
nuova circalare con la quale si richiama l'at~
tenzione sull'appartunità che, in 'Occasione del~
la progettaziane di importanti edifici pubblici,
vengana anche previste le 'Opere artistiche ac~
carrenti, le quali, ove detti edifici debbano es~
sere a latti, patranna farmare aggetta di un
ultimo separata latta, la cui esecuziane nan
patrà camunque astacalare la tempestiva fun~
zianalità del fabbricata. Can la ste:ssa circa~
lare si richiede che i capi degli uffici facciano
canascere a questa Ministera i casi cancreti in
cui le dispasiziani di cui sapra patranna tra~
vare effettiva applicazione. Fin qui la parte
di carattere generale; pai vi sana alcuni casi
cancreti che gli anarevali senatori interroganti
richiamano.

Il prima riguarda l'edificio della F.A.O. Que--
sto edifid,o fu costruita a seguita di impegno
assunto dal Governo italiano con l'arganizza~

,

zione delle Nazioni Unite, e precisamente con
l'arganizzazione della F.A.O. Tale edificia do~
veva essere costruito ed ultimato entro il 18
novembre 1951. Il relativo pragetto fu appra~
yato, in linea definitiva, nel maggio della stesso
anno e i lavori dovevano e furano portati a
compimento nel periodo di tempa eccezional~
mente breve di sette mesi, appunto per pater
ottemperare all'impegno assunto in. sede inter~
nazionale. Nel risolvere i problemi di indole
tecnica, riguardanti il condizianamenta, l'illu~
minazione e l'acustica del grande salane delle
Assemblee, sorse all'architetto progettista la
idea di ricarrere ad un contrasoffitto che aves~
se spiccato carattere artistico, capace di con~
ferire nobiltà all'ambiente, permettendo il pie~

no soddisfacimento delle esigenze funzianali.
Evidentemente, però, tutto davevacancepirsi
ed eseguirsi can 'la massima celerità. Gli ono~
revali senatori interroganti hanno appunta s'etn~
tito che l'impegna era di consegnare l'edificio
il 18 novembre e in tali circostanze non si potè
dare applicazione alla pracedura prevista dal~
la legge 717; pertanta, fu ritenuta 'Opportuno
canferire l'incarica ad uno scultore di chiara
fama, come è il Basaldella, il quale si dichiarò
disposta ad ese,guire, a sua ris-chio e senza im~
pegni preventivi da parte dell' Amministrazia~
ne, le opere d'arte necessarie. Tali opere fu~
rana poi giudicate dalla ,Commissione mini~
sterialee dallo stesso architetto progettista
convenienti e adatte all'ambiente per cui era~
no state progettate. I rapporti amministrativi
sorti dall'esecuzione di dette opere furono re~
golati dalla Commissi'One ministeriale con i
conforti dei pareri espressi dal sopraintenden~
te alla Galleria nazianale d'arte moderna, dal~
l'architetto progetti sta e dal direttore del Mu~
sea di palazzo Venezia.

Per quanto concerne le opere d'arte eseguite
nella nuova sede del Genio civile di Frosinone,
si rende noto che, a seguito appunto dell'appli~
cazione delle n'Orme previste dalla legge n. 717,
è stata nominata una apposita Commissione
giudicatrice con decreto del 27 aprile 1953,
n. 11791, registrato dalla Corte dei conti.
Detta Commi:ssione, come ri1chiesta dalla ci~
tata legge, è stata costituita per la scelta del~
l'artista cui affidare l'esecuzione di una fan~
tana decorativa, can elemento centrale di bron~
za, da installarsi nel piazzale d'ingresso della
nuova sede di detta ufficio, trattandosi di spesa
superiore alle 500 mila lire. La Commissione
stessa ha tenuto due sedute, in data 11 gen~
naio 1954 e 1° febbraia 195'4, pervenenda aHa
praposta di affidare l'esecuzione dell'opera in
argomento allo scultore Celestino Petrone, il
quale ebbe a presentare il bozzetto ritenuto
più meritevole dal lato artistico e meglio ri~
spandente alle esigenze dell'ambiente.

Ai sensi della citata legge, sono stati chia~
mati a far parte di detta Commissione, oltre
i rappresentanti di questa Amministrazione,
l'architetto progettista dell'edifido, nonchè il
rappresentante della Sovraintendenza alle gal~
Ieri e e alle OPere d'arte medioevali e moderne
per il Lazio,
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Non è stato possibile invitare i rappresen~
. tanti dei lavoratori delle arti figurative, da
eleggersi sia dalle Associazioni sindacali esi~
stenti nella zona e indicate dall'Ispettorato del
lavoro competente, sia da altre Associazioni di
artisti e segnalate, come particolarmente no~
tevoli, dalla .competente Sovraintendenza alle
Gallerie, poichè il primo di tali Enti, e cioè
l'Ispettorato del lavoro, ha comunicato con
lettera 12 febbraio 1953, n. 5021, che non esi~
stono, nella zona, Associazioni sindacali di la~
voratori delle arti figurative.

Ugualmente la Sovraintendenza alle Galle~
rie, giusta comunicazione 21 marzo 1953,
n. 542, ha fatto presente che non esistono As~
sociazioni di artisti particolarmente notevoli
nella zona di Frosinone.

Per quanto riguarda altre opere d'arte ac~
qui state per la sede del Genio civile di F(ro\Si~
none, non è stata eseguita la procedura di cui
sopra, trattandosi di opere di piccoli importi,
di molto inferiori alle 500 mila lire e quindi
non rientranti nelle disposizioni di cui alla
legge 717.

Lo stesso dicasi per le opere d'arte eseguite
negli uffici di via Monzambano 19, le quali
sono state affidate ad artisti, previa concorso
ufficioso, a cura del competente ufficio del Ge~
nio civile in quanto il loro importo era infe~
riore a lire 500 mila, limite stabilito dall'arti~
colo 2 della legge 717 perchè si faccia luogo al
concorso pe,r l'aslsegnazione ,delle' <c,pere d'arte.

PRESIDENTE. Il senatore Cermignani ha
facoltà di dichiarare se sia soddisfatto.

CERMIGNANI. Onorevole Sottosegretario,
non mi nascondo che, dovendo ancora trattare
di tale questione in quest'Aula, nella quale ri~
petutamente siamo stati costretti a richiamare
il Governo all'osservanza della legge del 2 per
cento a favore di artisti, sono dominato da un
senso di mortificazione che mi auguro sia in
gran parte condiviso dal rappresentante del
Governo, egualmente costretto a ritornare su
questa purtroppo annosa questione.

Intanto per la parte generica della risposta
in ordine all'applicazione della legge di cui ci
occupiamo, in qualche modo possiamo essere
anche d'accordo, nel senso cioè che effettiva~
mente il Ministero ha emanato una serie nu~

merosa di circolari per richiamare gli uffici
dipendenti all'osservanza della legge, senza
peraltro risultati 'positivi se, a distanza di pa,..
recchi anni, essa legge deve ritenersi tuttora
inoperante.

Io penso che la ragione di così grave e dan~
nasa inadempienza ,sia da ricercare in alto,
dove troppo spesso si sha,glria, autorizzando
,così, sia pure indirett'amente, ad errare anche
gli organi periferici. Per quanto riguarda la
seconda parte della mia interrogazi<one, per
questo dico che si slbaglia ,al centro. Ella cli ha
dato delle spiegazioni che non possono essere
assolutamente accettate, perchè in quest'Aula,
purtroppo, per le cose grandi, come per le pic~
cole, ci si porta sempre a giustificazione l'ur,..
genza, quando si tratti di non applicare una
legge. Ma nel caso concreto non c'era alcun
motivo di urgenza per la decorazione del sa~
lane della F.A.O., non c'era quanto meno un
motivo tale che non potesse consentire sia
pure con procedura urgente lo svolgimento di
un regolare concorso.

E badi che, quando diciamo queste cose, non
intendiamo entrare nel merito delle capacità
dell'artista prescelto ad eseguire l'opera, ma
facciamo solamente una questione di principio.

La legge del 2 per cento ha avuto una de,..
stinazione ben chiara, allorchè il Parlamento
l'ha approvata, essa doveva cioè andare in,..
contro alle esigenze degli artisti chiamando in
questo modo lo Stato a fare, sia pure in ma,..
niera molto ristretta, quell'opera di mecenati~
sma che consentisse agli artisti una vita più
tranquilla di quella che da molti anni sono ob~
bligati a fare.

Dicevo poc'anzi che i cattivi esempi che si
creano al centro si riproducono in periferia,
aggravati, e dicevo ciò a ragion veduta. Pur~
troppo sulla questione saremo ancora costretti
a ritornare per un chiarimento definitivo e
molto probabilmente per la modificazione della
legge stessa che, così come è, purtroppo è ino,..
perante.

Onorevole Sottosegretario, per quel che mi
consta, negli uffici dipendenti dal Ministero dei
lavori pubblici generalmente si invocano le
stesse ra'giani addotte da lei pur di eludere
la legge. Si arriva perfino ad ignorare l'esi~
stenza di Sindacati provinciali di artisti per
il fatto che sono aderenti alla Federazione na~
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zionale degli artisti e il Ministero del lavoro
deve dare ancora una risposta per quanto ri~
guarda la composizione della Commissione per
l lavori di decorazione della stazione di V e~
nezia. Ritornando a quanto dicevo poco fa in
merito a molti Provveditorati alle opere pub~
bliche, sempre in tema di inadempienze, le
posso dire, onorevole Sottosegretario, che spe~
cié le Commissioni giudiéatrici assolutamente
non si vogliono nominare. in modo regolare.
Per un certo concorso nazionale, per esempio, l

un Provveditorato alle acque pubbliche ha do~
vuto far capo al centro, a Roma, e qui hanno
trovato modo di indicare nomi di rappresen~
tanti sindacali di alcune categorie di artisti,
dimenticando resistenza del Sindacato ade~
l'ente alla Federazione nazionale artisti, che
pure oggi raccoglie la maggior parte degli ar~
tisti ed i più qualificati.

Ora quando facciamo delle osservazioni su
queste inadempienze ai Provveditorati alle
opere pubbliche, ci sentiamo rispondere che
hanno avuto l'approvazione della Corte dei
conti sul loro operato, ma quest~ è una ap~
provazione in sede amministrativa e non po~
litica. Debbo quindi dirle, onorevole Sottose~
gretario, che le circolari non bastano, perchè
dal giorno dell'approvazione della legge, il 29
luglio 1949, il Ministero dei lavori pubblici ne
ha fatte cinque per richiamare gli uffici di~
pendenti all'osservanza della legge stessa. In~
vece di fare circolari, cominci il Ministero a
dare il buon esempio rispettando la legge, nel~
l'interesse della categoria degli artisti, che me~
rita ogni attenzione da parte del Governo, per~
chè si tratta di una categoria numerosa ed
altamente benemerita, che altro non chiede se
non il rispetto della legge. Il danno che viene
subìto dagli artisti per l'inosservanza di que~
sta legge viene aggravato in via indiretta per~
chè esiste una Ca;ssa di assistenza Belle arti
che attinge in buona parte i propri fondi pre~
levando un 2 per cento sulle somme destinate
dalla legge ai lavori di decorazione previsti
dalla legge 29 luglio 1949.

È pertanto evidente come le inadempienze
incidano in modo grave sull'efficienza dell'ope~

l'a di assistenza agli artisti.
Onorevole Sottosegretario, non mi posso di~

chiarare soddisfatto della risposta datami per
le ragioni che ho addotte, ma io la prego di

voler curare e vigilare l'osservanza piena di
questa legge, perchè gli artisti possan<,> final~
mente aver fiducia nel Governo e nelle leggi
del Paese.

PRESIDENTE. Segue un'interrogazione del
senatore Artiaco al Ministro del lavoro e della
previdenza sociale. Se ne dia lettura.

MERLIN ANGELINA, Segr,eta:ria:

«Per sapere se è a conoscenza di codesto
Ministero che l'I.N.A.M., dallo giugno 1954,
ha soppresso nell'ambulatorio di Pozzuoli tutti
i servizi specialistici, costringendo così mi~
gli aia di persone a recarsi, con gravissimo di~
sagio e dispendio, al poliambulatorio di Piedi~
grotta, proprio quando, per l'aumentato nu~
mero degli iscritti, maggiormente si rende ne~
cessaria la presenza in loco di un poliambula~
torio con tutte le specialità, e se non ritenga
necessario far provvedere in tal senso all'Isti~
tuto nazionale assicurazione malattie» (356).

PRESIDENTE. L'onorevole Sottosegretario
di Stato per il lavoro e la previdenza sociale
ha facoltà di rispondere a questa intetroga~
zione.

PUGLIESE, Sottosegretario di Stato per il'
lavoro e la previdenza sociale. Risulta al Mini~
stero del lavoro che nel comune di Pozzuoli
funzionava da qualche anno un piccolo ambu~
latorio, composto di tre locali, dove si alter~
navano la terapia iniettiva, la pediatria, la
odontoiatria, la oculistica, l'otoiatrica, la der~
moceltica e la chirurgia.

L'evidente insufficienza dei locali predetti
generava un affollamento eccessivo e lacon~
seguente confusione non poteva che risolversi
a svantaggio della qualità delle prestazioni.
Poichè i numerosi tentativi di ottenere locali,
che meglio rispondessero alle esigenze, sono
rimasti tuttora senza esito, la Direzione gene~

l'aIe dell'I.N.A.M., sentito il parere del Comi~
tato provinciale sulla organizzazione delle at~
trezzature sanitarie, ha ritenuto necessario
trasferire, anche per ragioni igieniche, i ser~
vizi di otoiatria, oculistica,dermoceltica e chi~
rurgia presso il Poliambulatorio di Piedigrot~
ta, lasciando nell'ambulatorio di Pozzuoli i
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servizi essenziali, quali la terapia iniettiva, la
pediatria e la odontoiatria.

Comunque, poichè le ricerche per i nuovi lo~
cali non sono state abbandonate, l'Istituto con~
fida di potere, appena possibile, ripristinare
tutti i servizi ambulatoriali di Pozzuoli.

ANGRISANL Cambiate piuttosto il diret~
tore dell'Istituto e mettetecene uno che trovi
o faccia costruire i locali!

PRESIDENTE. Il senatore Artiaco ha fa~
coltà di dichiarare se sia soddisfatto.

ARTIACO. La risposta dell'onorevole Sotto~
segretario non può soddisfarmi per una ra~
gione molto semplice. Noi siamo di fronte ad
un problema veramente grande, cioè quello del~
l'assistenza. Il fatto che i locali siano insuffi~
cienti potrebbe chiarire la ragione per cui si

è dovuto prendere un provvedimento di questo
genere. Però tale provvedimento nuoce eviden~
temente agli assistiti in modo notevole. Andare
da Pozzuoli a Piedigrotta per un ammalato
bisognoso di assistenza già di per se stesso
rappresenta un inconveniente che assoluta~
mente bisogna eliminare.

.

Il fatto che l'I.N.A;<M. non ha la possibilità
di trovare dei locali per mettere su degli am~
bulatori è una ragione che vale fino ad un
certo punte. Trovare dei lOcali è sempre pos~
sibile. Tutto sta a volere, magari fabbrican~
done dei nUlovi quando necessità di ordine sa~
nitario lo impongono.

Il fatto che il nurnero degli assistiti è diven~
tato fortissimo, rende più urgente e necessa~

l'io provvedere per non costringere dei biso~
gnosi di assistenza a compiere un viaggio per
recarsi a Napoli con dispendio ed anche con
conseguenze sulla loro salute.

Prego perciò l'onorevole Sottosegretario di
insistere presso l'LN .A.M. affinchè l'inconve~
niente della scarsità dei locali sia risolto il più
rapidamente possibile e gli assistiti abbiano
quelle cure di cui necessitano.

PRESIDENTE. Segue un'interrogazione del
senatore Spezzano al Ministro dell'interno ed
al Ministro del lavoro e della previdenza so~
ciale. Se ne dia lettura.

MERLIN ANGELINA, Segretaria:

« Per sapere se sono a conoscenza: 10 delle
continue discriminazioni che il collocato re co- I

munale di Longobucco (Cosenza) fa nella scel~
ta per l'invio al lavoro; 2" della corruzione
dello stesso collocatore; 3° delle molte denun~
zie penali ed amministrative presentate da
diversi lavoratori; e per conoscere i motivi per
l quali ancora nessun provvedimento è stato
preso a carico di detto collocatore» (357).

PRESIDENTE. L'onorevole Sottosegretario
di Stato per il lavoro e la previdenza sociale
ha facoltà di rispondere a questa interroga~
ZlOne.

PUGLIESE, Sotto,segretario di Stato per il
lavoro e la previdenza sociale. Si assicura
l'onorevole interrogante che l'incarico di col~
locatore comunale di Longobucco è stato revo~
cato al signor Carrisi Giacomo il l° agosto
ultimo scorso.

Le funzioni di coIlocatore sono esercitate
~ dal l° corrente mese ~ da altro elemento
la cui nomina, è, in atto, in corso di ratifica
da parte del Ministero del lavoro.

PRESIDENTE. Il senatore Spezzano ha fa~
coltà di dichiarare Se sia soddisfatto.

SPEZZANO. Si illude certamente l'onore~
vole Sottosegretario se pensa che mi dichiari
soddisfatto. Il fatto stesso di aver revocato
l'incarico al collocatore porta come eonseguen~
za che, perlomeno, questo messere dovesse fi~
nire in galera, ma, purtroppo, in Italia le car~
ceri si aprono per i lavoratori e restano chiuse
per gli sfruttatori dei lavoratori e per coloro
che creano discriminazione fra gli stessi.

Tuttavia, poichè dopo la mia denunzia il col~
locatore disonesto e settario è stato finalmente
liquidato, ci auguriamo che il nuovo non segua
le tracce tutt'altro che gloriose dell'altro.

PRESIDENTE. Segue un'interrogazione del
senatore Mancino al Ministro dei trasporti. Se
ne dia lettura.

CARMAGNOLA, Segretario:

« Per conoscere: 1° quali sono i motivi per
cui il Comitato regionale di coordinamento tra~
sporti di .Napoli e l'Ispettorato compartimen~
tale della motorizzazione civile a tutt'oggi non
hanno ancora ottemperato alle disposizioni da
codesto Ministero impartite sin dal marzo
1954, tendenti ad indagare sulle effettive esi~
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genze dei traffici della provincia di Potenza,
in rapporto al paJ:1COautomobilistico già ope~
rante, al fine di concedere un congruo numero
di autorizzazioni per automezzi di portata su~
periore ai 25 quintali, già trasmesse dal Comi~
tato consultivo provinciale e dalla Camera di
commercio di Potem,<a, ma per le quali il Mi~
nistero non può rilasciare le debite autorizza~
zioni per il mancato parere del suddetto Co~
mitato e Ispettorato di Napoli; 2° quali prov~
vedimenti intende adottare per il rapido svol~
gimento delle concessioni richieste dal Comi~
tato consultivo e dalla Camera di commercio di
Potenza; 3° quali misure e provvedimenti in~
tende applicare a carico dei responsabili di tale
ingiustificato ritardo» (388~Urgenza).

PRESIDENTE. L'onorevole Sottosegretario
di Stato per i trasporti ha facoltà di rispon~
dere a questa interrogazione.

MANNIRONI, Sottosegretario di Stato per
1 trasporti. Espletata la necessaria istruttoria
per accertare le effettive esigenze della Re~
gione, è in corso di perfezionamento il prov~
vedimento per il rilascio di nuove autorizza~
zioni al trasporto di mezzi in conto terzi per
autocarri di portata superiore ai 25 quintali,
nel numero di 30 la provincia di Potenza e di
30 per la provincia di Matera.

Le autorizzazioni saranno rilasciate secondo
la procedura stabilita con decreto ministeriale
del 2 agosto 1952, pubblicato nella Gazzetta'
Ufficiale n. 189 del 1952.

PRESIDENTE. Il senatore Mancino ha fa~
coltà di dichiarare se sia soddisfatto.

MANCINO. Signor Sottosegretario, io le
devo dare atto soltanto dell'interessamento che
ella ha dimostrato nel seguire questo pr;oble~
ma, che mi ha dato due comunicazioni, una
delle quali l'ho trovata proprio ieri sera al~
l'ufficio postale. Però questo riconoscimento al
Sottosegretario non può assolutamente distrug~
gere il grave fatto che da ben otto mesi, da
quando cioè si è fatta questa richiesta, siamo
ancora allo stato deUe ricerche, delle indagini
per 10 svolgimento e la soluzione della pratica.
Questa è una cosa gravissima.

Credo sia stato così chiarito e precisato che,
se non si può fare colpa al Ministero di non

aver seguìto la pratica, vi è il fatto che a di~
stanza di otto mesi siamo ancora al punto di
partenza. È necessario che si veda come vanno
queste cose e cercare le cause di tale ritardo,
perchè, da quanto mi è potuto venire tra le
mani, dalle loro comunicazioni e dalle indagini

'che ho potuto esperire direttamente, risulta un
complesso di circostanze tali, per cui si spiega
come debbano passare due anni per avere la
concessione o autorizzazione, e già è chiaro
che arriveremo alla fine den'anno, che è il se~
condo, e chissà se si avrà.Èlcosì ,che stanno i
fatti; l'anno scorso non si è avuta e questo
anno, nonostante la richiesta sia stata fatta
fin dal mese di febbraio, siamo in ottobre e
ancora siamo nel campo delle indagini; pas~
seranno oosì i due anni e le autorizzazioni non
si avranno. Ed è certo che, non mutando le cose
e non rimuovendo le cause, l'anno venturo ri~
cominceremo la stessa storia. Dobbiamo ve~
dere come è possibile rimediare a questo in~
conveniente. Io credo che il maggiore incon-.
veniente consista nella struttura organizzativa
della Direzione generale del Commissariato
della motorizzazione civile.

Da quanto ho potuto comprendere, soprat~
tutto dalla sua lettera, che ho ricevuto ieri
sera, per quanto riguarda la Lucania citro~
viamo in queste condizioni. Perchè la richiesta
da me avanzata possa essere accolta per- Po~
tenza, è necessario che si pronuncino tre enti :'
il Comitatoconsultivo E.A.M., la Camera di
commercio, e il Compartimento della motoriz~
zazionecivile di Napoli. Questi tre Enti, solle~
citati, fin dal mese di aprile, hanno già dato il
loro parere. Era quindi sufficiente che il Mini~
stero, in considerazione delle esigenze che io
ponevo ,in evidenza per la mia Provincia, aves,.
se provveduto a rilasciare la autorizzazione.
Invece la Direzione generale della motorizza~
zione civile, ha posto il pJ:1oblema su base na~
zionale, di modo che, per concedere l'autorizza~
zione alla provincia di Potenza, si deve aspet~
tare che sia risolto il problema delle autorizza~
zioni in tutto il Paese. A questo puntò si scopre
il fi10 conduttore degli inconvenienti dovuti
alla struttura organizzativa dei Compartimenti
della Direzione generale della motorizzazione
civile. Mentre Potenza deve attendere il pa~
rere del Comitato regionale di coordinamento
trasporti di Napoli, Matera, dipendendo da~
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Comitato regionale di coordinamento trasporti
di Bari, attende che quest'ultimo dia il suo
parere. .Ma a Potenza esiste una Sezione del
Comitato di coordinamento di Napoli, che non
può trasmettere il suo parere per la Basili~
cata perchè attende quello di Bari per Matera.
In questo modo passano i mesi e degli anni.
Ma veniamo inoltre a sapere dalla sua lettera
di ieri, onorevole Sottosegretario, che gli ele~
menti relativi alle province della Campania e
della Basilicata sono già stati trasmessi al Mi~
nistero (ed è vero, poichè almeno dal mese di
aprile Napoli li ha mandati), ma per qqanto
attiene alle altre province la lettera dice:
« N on sono ancora pervenuti dati statistici ed
i pareri dei due Ispettorati compartimentali,
Lazio e Toscana ». Ma insomma noi a Potenza
dobbiamo attendere che Lazio, Toscana, Pie~
monte, Lombardia, ecc., che hanno ferrovie e
mezzi di trasporto a dovizia, si trovino nella
necessità di dover richiedere autorizzazioni per
qualche altro automezzo di portata superiore
ai25 quintali, prima che si possa ottenere le
autorizzazioni da noi richieste. Noi che non
solo non abbiamo le ferrovie e la dovizia di
automezzi di quelle regioni, ma siamo privi di
automezzi di portata superiore ai 25 quintali,
dobbiamo attendere eventuali bisogni di altre
province. N on mi sembra questo il modo mi~
gliore per venire incontro alle nostre esigenze.

Quindi, onorevole Sottosegretario, io con~
eludo e voglio prima ripetere che, mentre
escludo la responsabilità del Ministero per
quanto riguarda il suo interessamento, poichè
ho dato atto di aver ricevuto ben tre comuni~
cazioni a tal 'riguardo, non posso approvare

. la via seg'uìta per arrivare alla soluzione del
problema. Èi necessario riformare subito l'at~

tuale struttura organizzativa del Commissa~
l'iato della motorizzazione civile: io, infatti, nel
corso della discussione del bilancio dei Tra~
sporti, ho prospettato la necessità attr,averso
un ordine del giorno, accettato dal Ministro, di
presentare una legge entro il 30 novembre per

la modifica della legge ora vigente. Con l'at~
tuale procedura, nella mia Provincia, non es~
sendovi automezzi per il trasporto dei mate~
riali, di portata superiore ai 25 quintali per
conto terzi, le imprese interessate alle costru~
zioni, soprattutto di quelle stradali, hanno do~

'liuto ricorrere alla Campania e alla Puglia; e

quando hanno potuto ottenere degli automezzi
di portata superiore ai25 quintali hanno do~
vuto sobbarcarsi a spese onerose. Quindi, ono~
revole Sottosegretario, si dia subito il parere
favorevole per Potenza per gli automezzi di
portata superiore ai 25 quintali, per conto ter~
zi, e poi si provvederà per il Lazio, la Toscana
e l'Emilia, se ne avranno bisogno. N on si pos~
sono mettere sullo stesso piano la Basilicata o
1'Abruzzo con l'Emilia, la Toscana e il Lazio.

Per lo svolgimento
cl; una interrogazione

BARBARO. Domando di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

BARBARO. Onorevole Presidente, poichè ho
pre-sentato al Ministro dei 'trasporti una in~
terrogazione con' carattere di urgenza sul ser~
vizio di traghetto tra Reggio Calabria e Mes~
sina, gradirei che l'onorevole Sottosegretario
di Stato per i trasporti indicasse la data in
cui ritiene di pote'l' rispondere alla mia inter~
rogazione.

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare l'ono~
revole Sottosegreta,rio di Stato per i trasporti.

MANNIRONI, Sottos'egretario di St,uto pier
i trasporti. Prego l'onorevole Barbaro di voler
pazientare: gli darò la rislposta in una delle
prossime' sedute, non appena avrò a dis'Posi~
zione i dati necessari.

Ripresa dello svolgimento di interrogazioni,

PRESIDENTE. Segue nell'ordine del giorno
un'interrogazione del senatore Mancino al Mi~
nistro della difesa. Se ne dia lettura.

CARMAGNOLA, Segretario:

« Per conoscere : quali sono le ragioni per
cui i dipendenti civili del Ministero della di~
fesa~aeronautica, Ispettorato telecomunicazio~
ni ed assistenza al volo, addetti al servizio
meteorologico per la rete internazionale, che
esplicano una delicatissima funzione sociale,



Senato della Repubblica ~ 7620 ~ Il Legislatura

CXCIV SEDUTA 19 OTTOBRE 1954DISCUSSIONI

quale può essere quella della garanzia della in~
columità dei cittadini civili e militari, italiani
e stranieri, che partono dagli aeroporti italiani
o su di essi fanno scalo, debbono essere assunti
con qualifica di "incaricati eivili", con con~
tratto a' termine brevissimo, corrispondendo
loro non uno stipendio, ma un compenso di
fame, senza considerazione del loro stato civile
e senza diritto ad indennità di sorta per il ser~
vizio intenso continuo e nott'11rno, privi di ogni
diritto assicurativo e previdenziale, e se in~
tende o meno, quando e come, assicurare loro
una sistemazione giuridica, con garailzia di
tutti i diritti previdenziali e di quiescenza»
(389~Urgenza).

PRESIDENTE. L'onorevole Sottosegretario
di Stato per la difesa ha facoltà di rispondere
a questa interrogazione.

BOSCO, Sotto,seg1.,etario dli, Sta,to pevr Za di~
tesa. Per il rilevamento di dati meteorologici
locali, da porre a base di una dettagliata pre~
visione generale, l'Aeronautica si serve del~
l'opera di persone del posto (generalmente
sottufficiali a riposo, religiosi, ricevitori po~
stali, impiegati comunali e soprattutto casa~
linghe) che liberamente si assumono l'incarico,
dietro compenso mensile variabile da un mi~
nimo di lire 13.000a un massimo di lire
36.000, più eventuali premi bimestrali e an~
nuali, a seconda del numero dei bollettini com~
pilatie trasme,ssi.

I rapporti tra l'Amministrazione e gli as~
suntori (comunemente denominati «incaricati
civili»), regolati da apposita convenzione re~
scindibile ad ogni momento, con il preavviso
di un mese, da .ainbo le parti, sono quelli me~
ramente privatistici della locatio op,er-is.

A prescindere', poi, dalla configurazionegiu~
ridica del rapporto con l'Amministrazione, è
da tener presente, quanto alla portata del ser~
vizio reso dagli incaricati, che esso consiste in
semplici rilevamenti e trasmissione' di dati al
più vicino centro di raccolta e che i rileva~
menti, intervaIlati di un'ora o di tre ore, av~
vengono generalmente di giorno giacchè solo
per poche stazioni occorrono rilevamenti not~
turni che richiedono pochi minuti consistendo
'nella lettura degli appositi strumenti. Il ser~
vizio non può pertanto dirsi faticoso, nè in~

tenso e continuo; può anzi affermarsi che ,esso
non distoglie in genere dalle abituali occupa~
zioni, tanto più che gli incaricati possono,
eventualmente, farsi sostituire, con il gradi~
mento dell' Amministrazione, da altre 'persone.
In numerose località, si aggiunge, i segretari
comunali effettuano gratuitamente un ,servizio
di rilevamento delle variazioni meteorologiche
di un certo interesse, quali nebbia, vento forte,
temporali, ecc.

Per quanto sopra, non sembrano attinenti
le considerazioni dell'onorevole interrogante
sulle attuali condizioni di detti assuntori e non
si ravvisa il caso di innovare in mate'ria.

PRESIDENTE. Il senatore Mancino ha fa~
coltà di dichiaraT'e Se sia soddisfatto.

MANCINO. Dopo quanto l'onorevole Sotto~
segretario ha esposto al Senato, soltanto così
possiamo spiegarci la ragione di tanti disastri
aerei. È veramente assurdo ed 'assolutamente
strabiliante ascoltare dal Sottosegretario che
ai segretari comunali,ai parroci e altri impie~
gati comunali e statali sia affidata la segnala~
zione di dati meteorologici da cui dipendono i
traffici aerei. . .

BOSCO, SiO'ttOrs,e;g~e't,(J;riodi Stato per la di~
lesia. N on esageriamo: non si tratta di segna~
lazioni meteorologiche, ma solo di rilevamenti
di dati meteorologici che avvengono legge:ndo
gli strumenti.

MANCINO. Io avevo avuto i miei dubbi
quando ebbi l'informazione che tale delicata
funzione fosse affidata anche ad impiegati che
assolvono ad altre funzioni, come il segretario
comunale'. Ora però l'onorevole Sottosegretario
ci ha .appunto detto che anche al segretario
comunale è affidato questo compito. Ma am~
messo che in caso di temporale o di vento forte
i segretari comunali vadano a rilevare questi
dati, cosa che non fanno,essi svolgono però
altri compiti e non possono restare vicino !agli
apparecchi. N on è poi esatto che svolgano una
attività che riguarda pochi minuti. La stessa
convenzione stabilisce che il s,ervizio deve es~
sere prestato in tutte le 24 ore con l'impegno
di non muoversi. Infatti l'articolo 3 dice che
«i servizi egli incarichi di cui all'articolo 2
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consistono nella compilazione di un numero
determinato di bollettini. . . » di vario tipo, ad
orario intercalato, che non consente agli inca~
ricati un minuto di libertà e di allontanarsi da~
gli strumenti. Questi dipendenti non possono
muoversi un minuto perchè vincolati dal con~
tratto e perchè hanno la responsabilità di con~
crollare apparecchi delicatissimi. A tutto ciò
debbono provvedere con 17~30 mila lire al
mese massimo, perchè di 36 mila lire solo
adesso ho sentito parlarne dall'onorevole Sot~
tosegretario. Fino ad oggi 'av'evo sentito 'Par~
lare di un massimo di 30 mila lire anche per
chi avesse dieci figli. Con questa somma, che
non si ha il coraggio di chiamare stipendio,
ma compenso, e che vale sia per lo scapolo
che per gli arnrnogliati, debbono provvedere
anche alle spese di pulizia, e finiscono così per
fare i domestici. Ma insomma, è dignitoso per
una Amministrazione assumere personale a
queste condizioni orribili? E inoltre quale po~
tràessere, di conseguenza, la sicurezza di que~
sto traffico?

C'è un'irregolarità enorme. . .
(

BOSCO, Sottos.egT'etar'i,o di Stato per la dli~
tesa.. Quali irregolarità? Lei lancia delle accuse
senza provarle.

MANCINO. Ho qui tutta una documentazio~
ne che ho raccolto da febbraio, e non mi sarei
permesso di venire qui ad avanzare accuse a
vuoto. La prego di riesaminar'e la questione
con maggiore seorietà. Si tratta di personale
al quale è richiesta la licenza di scuola media
superiore e persino titoli di scuole liceali. So
che a Roma sono stati assunti come magazzi~
nieri, in realtà sono addetti al servizio meteoro~
logico. Perchè que'sto?

Onorevole Sottosegretario, mi dispiace di
non potermi dichiarare soddisfatto, e non ave~
va mai pensato di essere costretto a fare cri~
tichecosì aspre. Ci interesseremo ancora della
questione, Ipresenteremo un'interpellanza. Ma
cerchi di non farei arrivare a questi estremi;
pensi a tutti gli incidenti che avvengono per~
chè mancano le segnaI azioni esatte, perchè non
pochi assunti a quelle condizioni da lei cen~
nate, non si recano a controllare nulla e com~
pHano i bollettini a caso quando vìogliono. La
prego di provvede'l'e 'perchè questi inconve~

nienti siano eliminati, che il personale sia trat~
tato umanamente e le assunzioni siano rego~
late in modo da assicurare la sicurezza del
servizio, corrispondendo loro i trattamenti eco~
nomici e assieurativi cui hanno diritto.

PRESIDENTE. Segue un'interrogazione del
senatore Asaro ai Ministri del lavoro e della
previdenza sociale, dell'iagricoltura e deUe fo~
reste e delle finanze. Se ne dia lettura.

MERLIN ANGELINA, Segr,etaria:

« Per conoscere in base a quale legge dello
Stato e con quali criteri sono stati autorizzati
gli uffici provinciaIi per il servizio dei contri~
buti unificati in agricoltura a riscuotere, assie~
me a quello unificato in agricoltura e con stessa
procedura fiscale, un contributo "associativo
integrativo" del due per cento per conto della
Confederazione generale dell'agricoltura e del~
la Confederazione nazionale dei coltivatori di~
retti.

« I Ministri interrogati vorranno altresì far
conoscere se nel provvedimento disposto e nel
sistema seguìto non riscontrino gli estremi di
un grave abuso di poteri che dia adito a scan~
dalosi favoritismi a vantaggio di determinate
organizzazioni ed enorme danno per centinaia
di migliaia di piccoli e medi' agricoltori che,
con vero e proprio raggiro, resterebbero vit~
tima di una arbitraria ed odiosa imposizione»
(409~Urge.nza).

PRESIDENTE. L'onorevole. Sottosegretario
di Stato per il lavoro e la previdenza sociale
ha facoltà di rispondere a questa interroga~
zione.

PUGLIESE, Sottosegretario d!i Stato per il
lavoro e. la previdenza s,oci,al.e. Già da vari anni
si è affermata Iper le organizzazioni sindacali
la necessità e l'opportunità di ricorrere ad Enti
previdenziali per la eS1azione delle quote asso~
ciative dei propri iscritti, unitamente ai con~
tributi assicurativi di pertinenza degli enti
stessi. Tale servizio infatti è notoriamente svol~
to dall'LN .A.LL. peri contributi associativi
per le imprese industriali e dall'LN .A.M. per
i contributi associativi de'lle aziende commer~
cÌali.
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Quanto al settare agricalo è da ricardare che,
fin dal 1947, con l"adazione del versamentO' di~
retto in conto corrente dei contributi agricoli
unificati, si ammise che Ia distribuzione dei
ballettini di versamento fosse fatta dalle'or~
ganizzaziani sindaoali degli agricoltori e dei
coltivatori diretti per le aziende laro associate,
ciò che cO'nsentì alle organizzazioni stesse di
riscuotere, unitamente al contributo obbliga~
torio, anche le quote associative, a carattere
facoltativo, di lorO' pertinenza. Poichè, tutta~
via, tale sistema non aveva mancato di deter~
minare qualche abuso, da parte delle associa,..
zioni sindacali ,locali nella distribuzione dei
bollettini di versamento, il problema è stato
rieS'aminato, giungendosi alla conclusione di
evitare qualsiasi interferenza nella riscos~
sione dei contributi da parte delle associa~
ziani sindacali e di cansentire, invece, al Ser~
vizio 'per i cantributi di riscuotere, con i can~
tributi medesimi, le quote associative degli
agricoltori e dei coltivatori diretti aderenti
alle assaciazioni sindacali predette, facendo
salva il carattere facaltativa delle quote stesse.
Ciò premesso, e in relazione a quanta ha dato
motivo alla interrogazione, si rammenta che,
a parte la considerazione che la riscassione
dei contributi associativi facoltativi, ad opera
di enti pubblici, rientra ormai nella prassi
corrente, il ServiziacO'ntributi agri cali unifi~.
cati è stata 'autorizzato dallo scrivente Mini~
stero a dare esecuzione aUe convenzioni sti~
pulate dal serviziO' stessa con le organizza~
zioni sindacali. dei datori di Iavora e dei lavo~
ratori, per la riscossione di contributi volon~
tari, ai fini de'lla concessione, ai lavoratori, di
prestazioni di malattia non previste dalle vi~
genti norme di legge. Il Ministero del lavar o
non ha mai ritenuto, nè ritiene, di dover op-
p'Glysiad iniziative che abbiano fini non. sO'la
leciti, ma che risultano, in .certo qual modo,
utili 'aI buon ,andamento od alla sviluppo della
previdenza e dell'assistenza sociale. L'onore~
vole interrogante nan ignara, deI resto, che
il Parlamento, in sede di discussione di un
provvedimentO' concernente .appunto la facaltà
del versamento diretta dei contributi agricoli
unifioati, ritenne di respingere gli emenda~
menti proposti da alcuni padamentari e ten~
denti a vietare che, tramite la distribuzione

dei bollettini di versamento, le organizzazioni
sindacali dessero corso alla contestuale. esa~
zione di contributi assoÒativi 'a loro favore.

Comunque, can l'autorizzazione concessa nel
carrente annO', si è ben badato ad eliminare
ogni possibilità di inconvenienti ed, infatti,
l'autorizzazione in parala è stata subordinata
'all'osserv1anza delle seguenti precise condi~
zioni: ,a) che nessun onere debba derivare al~
l'Ente cui è affidata il servizio di riscossione,
in quanto le spese relative debbono gravare
sulle assaciazioni sindacali interessate; b) che
debba essere salvaguardato il carattere del
tutto faCDltativo del contributo, nel senso
che ~ nella distinta ,anness.a ai ballettini di
versamento ~ debbano essere specific.ati sia

l'importo delle quote associative, sia la ll'a~
tura di esse, lasciandO' alla libera iniziativa
del cantribue'nte il eonglahamento dell'importa
del contributo associativo con quello deican~
tributi obbligatari,attraverso la materiale
trascrizione dell'ammontare complessiva sul
bollettinO' di versamento.

È evidente che in tal mO'do il contribuente
viene reso pienamente cosciente dei versa~
menti che effettua, e non può certamente dirsi
che egli sia incorso in involontario errore nel
versare una quota facoltativa.

Con ciò viene anche ovviato all'inconve~
niente', da nan escludersi ,a priori, che un bol~
lettino, contenente nella distinta l'indicazione
dell'imparta delle quote associative, sia ri~
messo a ditte non aderenti aUe Associazioni
sindacali 'predette. Peraltro, al servizio eon~
tributi unificati sono state impartite disposi~
zioni, affinchè i ballettini siano recapitati alle
sole ditte, i cui titalari gli vengono segnalati
come aderenti alle associaziO'ni in discorso.

PRESIDENTE. Il senatore Asaro ha fa~
coltà di dichiarare se sia soddisfatto.

ASARO. Onore'Vole Sottosegretario, se non
fosse stata sufficiente l'asprezza con la quale
è denunciata losoandalo, di cui alla mia in~
terrogazione, la gravità di questa si potrebbe
rilevare dallo sforzo col quale il Ministro, che
ha autorizzata questo scandaloso operato da
parte degli uffici dei contributi unificati, tenta
con la sua rispostia di giustificare l'aperato
stesso.
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Io potrei punto per punto ribattere le con~
siderazioni fatte qui a giustificazione dell'au~
torizzazione data. Ci rinuncio in gran parte,
perchè della questione se ne riparlerà in sede
di discussione del bilancio per l'agricoltura,
essendo stato present'ato un ordine del giorno
che affronta l'argomento in termini molto più
concreti di quelli che 'possano essere' i risul~
tati di una .interrogazione.

Intanto debbo rilevare che non è affatto
vero che néi moduli di versamento venga det~
tagliato l'importo del contributo obbligatorio
dall'importo del cosiddetto contributo associa~
tivo integrativo...

PUGLIESE, Sottosegretario di Stato per il
lavoro e Zia pr,evidiernza, socliale. È in .possesso
di una copia dei bollettini? Vedrà allora che
è specificato.

ASARO .Qui noi assumiamo piena respon~
sabilità di quello che veniamo ad affermare.
Ma c'è di più. L'importo di questo contributo
« associativo integrativo» è compreso in unica
voce nel 'primo versamento che il coltivatore
diretto deve eseguire. Il Ministro non ignora
che una grandissima parte di questi conta~
dini, specialme'llte 'piccoli e medi, SOllo anal~
fabeti e sono tenuti sotto criminosa sogg'e--
zione, perchè di pari passo all'autorizzazione
data dal Ministro che implica evidentemente
una richiesta, c'è tutta una serie di azioni
!'aggiranti da parte, per esempio, della Col~
tivatori diretti. La Coltivatori diretti fa di~
stribuire delle lunghe circolari nelle quali si
arroga il diritto di. comunicare agliagricol~
tori che è intervenuta per far tassare in ma~
niera mite il contribuente ed in calce non
trascu!'a di ricordare: versate nel frattempo
a questa associazione il due per cento ~ quasi

ad ammonire che non versando, non soltanto
non sarebbe più intervenuta a far tassare in
misura mite il contribuente, ma sarebbe in~
tervenuta per farlo tassare spietatamente.

Rinuncio ad altre argomentazioni perchè,
come ho detto, sulla questione ritorneremo;
osservo però che il Ministro del lavoro e della
previdenza sociale avrebbe fatto meglio ad ac~
cogliere altre richieste, altre esortazioni che
in 'tali questioni sono state fatte, come quella

per ovviare alla scandalosa tassazione. Desi~
dero rilevare infine che neHa mia interroga~
zione avevo anche chiamato in causa i due
Ministri dell'agricoltura e delle finanze. Io li
consideravo come parte lesa nella questione
e avrei gradito che anche loro esprimessero
il proprio parere sull'autorizzazione del Mini~
stro del lavoro e della previdenza sociale, per~
chè vorrei escludere che il Ministro dell'agri~
coltura, il quale dovrebbe prendere tanta
cura per difendere i più deboE interes,sati al
suo ramo di amministrazione, ed il. Ministro
delle finanze ohe dovrebbe essere geloso del
rispetto delle norme di legge riguardanti la
materi'a finanziaria, siano intervenuti a con~
forto della illegale disposizione anzichè con~
dannare e quindi far reprimere questa che
noi riconosciamo una grave irregolarità.

PRESIDENTE. Segue un'interrogazione del
senatore Terragnial Ministro dei trasporti.
Se ne dia lettura.

LEPO RE, Selg'r1ebario:

« Per sapere se è a sua conoscenza la vivace
reazione della stampa e dell'opinione pubblica
di Coma alla autorizzazione data dallo stesso
Ministero dei trasporti per l'affissione di pub~
blicità commerciale sui pontili di approdo dei
battelli del lago di Como; e per conoscere quali

nuovi provvedimenti intenda adottare per ri~
mediare ad una situazione che ~ come quella

verificatasi sulle autostrade e in genere sulle
strade panoramiche ~ risulta gravemente pre~

giudizievole all'estetica e della funzionalità tu~
ristica di una delle zone più frequentate dai tu~
risti stranieri, in quanto sono rimasti detur~
pati da cartelloni e da diciture pubblicitarie

scorci panoramici famosi in tutto il mondo»
(417).

PRESIDENTE. L'onorevole 8ottosegreta~
ria di Stato per i trasporti ha facoltà di ri~
spandere a questa interrogazione.

MANNIRONI, Sottos,egrnetarrio di Stato per

i tr,asporbiJ. Non risulta che vi siano state vi~
vaci reazioni nella stampa e nell'opinione
pubblica di Coma a seguito dell'affissione di
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cartelli pubblicitari sui pantili d'approdo dei
battelli del lago di Coma.

Peraltro si assicura che' sono state date
istruzioni agli organi di vigilanza ed 'alla Ge~
stiane Commissariato della navigazione sul
lago, affinchè venganO' rigorosamente rispet~
tate le norme contenute nei contratti all'uopo
,stipulati con le ditte interessate', ed intese
fra l'altra a salvaguardare le esigenze pano~
ramiche, e perchè sia revocata l'autarizza~
zianeaU'affissiane, nei casa venisse ricono~
sciutoche la presenza dei cartelli danneggia
la bellezza del paesaggio.

PRESIDENTE. Il senatore Terragni ha fa~
caltà di dichiarare se sia saddisfatta.

TERR~GNI. Ringrazio l'onorevole Sottase~
gretaria per la sua rispastaal quesito che
gli era stato sottapostO'. Desidero però ag~
giungere qualche cO'nsiderazione in merito al~
l'argomento. LO' scopa della mia interroga~
zione, altre a quello specifica di denunciare il
grave incanveniente verifioatosi sui pO'ntili del
lagO' di CamO', ed anche sui pontili di altri
scali -dei laghi lambardi, era que110 di richia~
mare ancora una volta l'attenziO'ne del Go~
verna sul problema scottante della invadente
pubblicità, che ormai si è estesa in ogni
campo, nella nostra Penisola. Si tratta quindi
di porre un freno alla speculazioneaffaristica
di gruppi manopalistici che non ritengono di
avere nessuna limitaziane aIla loro invadenza,
e che molto spessa si traviano in aperta can~
trasto con la Sovraintendenza ai monumenti,
e can le direttive del Comitato per la difesa,
quanto mai debole e precaria, del paesaggio.

Dopo le assicurazioni avute dall'anO'revole
Sottosegretaria, io devo dichi,arare cheatten~
derò con fiducia l'esito delle'accennate dispo~
siziO'ni, e potrò anche ricredermi su quanto
ho potuta segnalare. Nella materia però ho
un'a discreta e personale esperienza, e, se'
devo dirla, ha potuto constatare proprio con
i miei occhi,come sui pontili del lago di
Coma, questi scali, che si trov'ana in una cor~
nice di 'paes.aggiO' famoso in tutta il mando,
siano stati deturpati da vistosi cartelloni 'Pub~
blicitari a calori. Per ,colmo d'ironia, qUe'ste
installazioni deturpatrici sono state poste in
luogo senza chiedere, come di davere, l'auto~

rizzazionealle singole amministrazioni co~
m unali.

È necessario che da parte delle Gestioni
commissariali sia tenuto presente il disposta
dei regolamenti comunali. Gestioni che deb~
qono operare in questo senso.

In merito poi al problema della' pubblicità,
accennerò;salo di sfuggita 'a quanta riguarda

le strade e le autostrade ;e qui l'argamento
sarebbe malto malto lungo, e su di esso cia~
scuno di noi è buon giudice. Il confronto con
i Paesi strani,eri, America campresa, dave la
pubblicità è limitata e ben controllata non
tarna evidentemente a nostro vantaggio. Il
turista che, 'per memoreammirazione dei 'Pae~
saggi di questa nO'stra magnifica Penisola,
usa fotografare scorci e' luoghi panoramici,
necessariamente parta via all'estero, quando

torna a casa, il ricordo della nostra indisci~
plina e del nostro cattivo gusto. N on si itratta
di disconoscere l'importanza della pubblicità
nell' organizzazione della vita moderI?-a, si
tratta solo di disciplinare 10 sviluppo di que~
sta pubblicità, impedendo l'offesa e il dispre~
gio verso altri valari naturali, che costitui~
scono il patrimonio artistico, e direi anche
economico del nos:tro Paese. La questione è
soprattuttO' nel moda in cui questa propa~
ganda viene svolta; propaganda alla quale ri~
conosco una utilità ai fini commerciali, ma
che deve essere evidentemente svolta sempre
con gusto, misura, e soprattutto con intel1i~
genza. Delle assicurazioni dell'onorevole Sat~
tosegretario mi dichiaro soddisfatta, e resto
in attesa di vederne il risultato.

PRESIDENTE. Lo svolgimento delle inter~
rogazioni è esaurito.

Approvazione del disegno di legge: « Rati.fica
ed esecu:!:ione deB' Accordo tra l'Italia e
l'Equador, ~elativo ai titoli di studio concluso
a Quito il 7 marzo 1952)) (259).

PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca la
discussiane del disegno di legge: «Ratifica ed
esecuzione dell' Accordo fra l'I,talia e l'Equador,
relativo ai titoli di studio, concluso a Quito
il 7 marzo 1952 ».
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Dichiara aperta la discussione generale.
Poichè nessuna domanda di parlare, la di~

chiara chiusa.
Ha facaltà di parlare l'onarevale re'latare.

CERULLI IRELLI, f.t. 1ielatorle'. La Cam~
missiane si rimette alla relaziane scritta del
senatare Ciasca.

PRESIDENTE. Ha facaltà di parIare l'ona~
revole Sottasegretaria di Stata per gli affari
esteri.

BADINI CONF ALONIERI, Sottosegretario
di Stato per gli affari esteri. Mi riehiam~, alla
relazione scritta e raccomanda l'appravaziane
d6. questa disegna di legge di ratifica. È una
Canvenzione di reciproca interesse ma di un
interesls~ IPla,rticolare per l'Italia. Si tratta del
riconoscimento dei titoli di studio degli ita~
Hani che hannO' studiata in Italia e che attual~
mente dSliedono in Equadar.

PRESIDENTE. PassiamO' ara all'esame de~
gli articali. Se ne dia lettura.

LEPORE, Seg1'etarr'io:

Ari. l.

Il Presidente della Repubblica è autarizzata
a ratific:are l'Accorda tra l'Italia e l'Equadar'
relativa ai titali di studia, canclusa a QuitO' il
7 marzO' 1952.

«(i] approvato).

Art.2.

Piena ed intera esecuziane è data an' Accorda
suddetta a decarrere dalla data deHa, sual en~
trata in vigore.

('E approvato).

PRESIDENTE. Metta ai v,oti il disegna di
legge nel sua camplessa. Chi la apprnva è
pregata di alzarsi.

(È apP1"ovato).

Approvazione del disegno di legge: « Ratifica
ed esecuzione del Protocollo addizionale al-

l'Accol''do generale sui privilegi e le immunità
del IConsiglio d'Europa firmato a Strasburgo
il 6 novembre 1952» (350).

PRBJSIDENTE. Segue nell'OIrldine del gl()Tno
la discussione del disegna di le,gge: «Ratifica
ed esecuzione del Protocolla add'izi,cnale al~
l'Accordo generale sui privilegi e le immunità
del Consiglio di Europa, firmata la Strasburgo
il 6 novembre 1952 ».

Dichiaro ap,erta la diseussione generale.
Poichè nessuna d,~manda di parlar'e, la di~

chiaro chi usa.
Ha facaltà di parliare l'onorevole (l''\91atore.

CERULLI IRELLI, relatore. Mi rimetto aHa
relazione scritta.

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare J'on6~
revole Sattasegretarie, di Stata per gli affari
e;oberi.

BADINl CONF ALONIERI, Sotto's.egretario
di Stato per gl1:affari esteri. Il Governo rac~
comanda al Senato l'approvazione del dilsegno
di legge.

PRESIDENTE. PassiamO' ora alla disc'Uisc-
sione degli articoli. Se ne dia lettura.

LEPORE, Segretario:

Art. 1.

Il Presidente della Repubblica è autarizzato
a ratificare il Protocallo addizianale all' Accor'-
do generale sui privilegi e le immunità del
Cansig1lio d'Eurapa, firmato la Strasburga il
6 novembre 1952.

CIIJ Ctppro1Iato).

Art.2.

Piena ed intera esecuzione è data alI Proto~
collo suddetto a decorrere daHa data deUa sua
entrata in vigore,

(lì] apprwJato).
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PRESIDENTE. Metto ai voti il disegno di
legge nel suo complesso. Chi l'a,pprovla, è pre~
gato di alzarsi.

CE a,pprovato).

Approvazione del disegno di legge: « Ratifica
ed esecuzione della Convenzione tra l'Italia e
l'Austria sulle assicurazioni sociali e Protocollo
aggiunto, conclusi a Vienna il 30 dicembre
1950, nonchè del secondo Protocollo aggiun-
tivo concluso a Vienna il 29 maggio 1952 ì)
(436) (Approvato da,lla, Ca,mera dei depu~
tati) .

PRESIDENTE. Segue ancora nell'ordine
del giorno la dis{mssione del disegno di legge:
« Ratifica ede:secuzione della Convenzione tra
l'Italia e 1'Austria sulle als;s,icu~azioni sociali e
Protocollo 'aggiunto, conclusi a Vienna il 30 di~
cembre 1950, nonchèdel secondo Protocollo
aggiuntivo c>cnduso 'a Viel1lna il 29 ma'g~
gio 1952 », già approvata dalla Camer'a dei
deputati.

Dichiaro aperta la discussione generale.
Poichè nessuno domanda di parlare, la di~

chiara chiusa.
Ha facoltà di parlare l'onorevole relatore'.

GERINI, f.t. relatoitc. La Commissiione si
rimette aUa relazione scritta del senatare
Schiavone.

PRESIDENTE. Ha fiacoltà di paldalr~ l'ono~
revole Sottosegretario di Stato per gli affari
elsterÌ.

BADINI CONF ALONIERI, Sottoscgreltario
di Sta,to per gli a,ffari e!steri. RacClormandoal
Senato l'approvazione diel disegno di legge.

PRESIDENTE. Pas"irumo alla discussione
degli articoli. Se ne dia lettura.

LEPORE, Segretario:

Art. 1.

Il Presidente della Repubblica è autoriz~
zato a ratificare la Oonvenzione tra l'Italia
e l'Austria sulle assicurazioni sociali e Pro~

tocollo aggiunto, conclusi a Vienna il 30 di~
cembre 1950, nonchè il secondo Protocalla
aggiunto, concluso a Vienna il 29 maggio
1952.

(È approvato).

Art. 2.

Piena ed intera esecuzione è data alla
Oonvenzione e Protocolli suddetti a decor~
rere dalla data della loro entrata in vigore.

(.È approvato).

PRESIDENTE. Metto ai voti il disegno di
Iegge nel suo complesso. Chi l'approva è pre~
gato. di alzarsi.

('E a,pprovato).

Approvazione del disegno di legge: « Ratifica
ed esecuzione della . Convenzione tra l'Italia
e la Sarre in materia di assicurazione contro
la disoccupazione, firmata a Parigi il 3 otto-
bre 1953» ( 581 ) .

PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca ora
l;a distus.sione :de'l disegno di legige: «Ratifica
ed els€cuzione della Convenz,ione tra l'Italia e
la Sarre in materi,a di assicurazione contro la
disoccupazione, firmata a P,arigi il 3 ottobre
1953 ».

Dichiaro la!p'elrta la dis0ussi,one generale.
Poichè nessuno domanda di parlare, la. di~

chia:ro chiusa.
Ha facoltà di parlare l'onorevole relatore.

GERINI, f.t. relatore. La Commiss,iio<nesi ri~
mette alla rel'azione scritta del senatore S.chia~
vone.

PRESIDENTE. Ha fa'coltà di pa;.rlalre l'ono~
revale Sottosegretario di Stato pe,r gli affari
esteri.

BADINI CONFALONIERI, Sottosegretario
di Stato per gli affari esteri. Anche di questo
dis.e1gnod'i legge il Governa: rruccoroa.nda l'ap~
provazione.

...

PRESIDENTE. Passiamo alla dislcussione
degli articoli. Se ne dia lettura.
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LEPORE, SegTetario:

.Art. 1.

Il Presidente della Repubblica è autorizzato
a ratificare la Oonvenzione tra l'Italia e la
Sarre relativa all'assicurazione contro la disoc~
cupazione, firmata a Parigi il 3 ottobre 1953.

tÈ (J,pprovato).

.Art.2.

Piena ed intera esecuzione è data alla Oon~
venzione suddetta a decorrere dalla sua en-
trata in vigore.

(lìl apP1'ovato).

PRESIDENTE. Metto ai voti il disegno di
legge nel suo complesso. Chi l'approva è pre~
gab di' alziarsi.

((il approvato).

Discussione e. approvazione del disegno di legge:
«Approvazione ed esecuzione del Protocollo
relativo alla Conferenza europea dei Ministri
dei trasporti, firmato a Bruxelles il 17 oUobre
1953» (659).

PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca la
diseuslsione del disegno di legge: «Approva~
zione cd esecuzione del Protocollo relativo alla
Conferenza europea dei Minis.tri dei tra.s:porti,
firmato a Bruxelles il 17 oUc;hte' 1953 ».

Dichiaro .aperta la discussione generlale.
È iscritto a parlare il senatore Massini. Ne

ha facoltà.

MASSINI. Signoi' Presidente, onorevoli col~
leghi, il disegno di legge che è :,;ottoposto alla
n:8tra discussione ed approvazione è uno di
quei dLseg!ni di legge che si presentano la,}Par~
lamento con una certa veste di innocenza e di
ingenuità, ma che viceversa neJla 1011"0essenza
nascondono una grande importanza. È appunto
questa importanz,a che io mi propongo di illu~
strare molto breveme'nte in quest:;, particolare
caso.

n Protocollo wi fa riferimento il disegno
di legge sancisce, in forme tecniche ed ammi~

nistrative, le norme concordate dalla Confe~
renzadi Br'uxelles sul pool dei trasporti ter~
l'estri sia ferroviari chea,utomobilistid e sui
trasporti fluviali.

N ai non possiamo accettare lo spirito inno~
cente della relazinne presentata dalla maggio~
ranza che parb di una sistemazione in conse~
guenza de'l progredi:re deUa tecnica dello svi~
luppo del turismo e di altre simili C,Gise.Noi
vicevensa cnnsideriamo questo pooll dei tra~
sporti ed il PI'otocollo che lo saneisce come un
altro aspetto di tutta quella Sf'rie di provveL.
dimenti atlantici' che SGIO stati fino ad ora
escogitati e applicati.

Il po,o.zdei trasporti ~ bisogna chiamare le

cnse con il loro vero nome ~ non è che iiI
completamento d,elI'unificazione militare euro~
pea, sotb l'eg'ida dell'imperilalismo ameiricano;
non è che un altro aspetto deUa perdita della
indipendenza nazionale attraverso la snaziona~
lizzazione deHe Aziende dei trasporti, per quel
che ci riguarda specialmente, dell' Azienda del~
le ferrovie dello Stato. Accordi ferrovi~ri di
carattere internazionale non è che nascano
oggi: ci .s;::no sempre' stati: la Commissione
europea o internazionale degli orari, deter1ni~
nati raccordi p€r determinate trasformazioni
tecniche, ecc. sono sempre esistiti. Quindi non
è una cosa nuova; ma questa volta il pool dei
trasporti,c,ome il pool dell'acciaio, e del car~
bone e come tanti altri pooll più o meno delfi~
niti, vuoI dite un'altra cosa, vuoI dire cioè
tentare di creare una direzione uniCla. dei tra~
sporti di tutta l'Europa occidentale al servizio

. di un determinato !Slc,opo,di una determinata

politica, e lo scopo e la politica si racchiudono
nella politica ratlantica e nel1a pO'litica della
C.E.D., moribonda è vero, ma che si cerca di
rimettere in piedi. Quc<sto vuoI dire l'appro~
vazione del presente Prlcrto'collo. Penso che ciò
basterebbe per essere contro, come noi siamo
stati contro tutta la politica atlantica e la poli~
tic:a della C.E.D., per cui dobbiamo essere con~
tra questo pool dei trasp;:Jirti che non è altro
che' un perfezionamento e un'appendice della
stes,sa poktica. Ma noi, abbiamo anche ragioni
economi'che, sindacali e democratiche per eiS~
sere contro questo Protociollo.

Infatti il pool dei t,rasporti cosla si propone?
La standardizzazione del material1e, il più gran
numero possibile di pezzi di ri:cambio unifolr~
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mi per tutto ì1 materiale ferrio~iario, la pm
pc'Ssibile uniformità dei regolamenti di circo~
lazione. Per quel che riguarda ~l materiale,
nat.Ulralmente, bisognerà dare la precedenza a
quel Paese dove eSlso può essere costruito a
minor prezzo. Sappiamo che cosa ~uol dire
tale impostazkne, trattandosi del, materiale
f9rroviario e dei 'pezzi di ricambio da costruirsl
a prezzi di convenienza. Si tratta di dare un
altro sgambetto all'industria del matelr'ilale fer~
ro~iario itaUano, creare più disoocupazione a
~antaggio di altri Paesi, che sappiamo bene
quali sono : l'industria amer,icana ed anche la
acceleratamente rk>c!struita industria beUica e
meccanica. tedesca. Quelsto vuoI dire i,l Proto~
collo che ci è sottoposto e a ciò noi non pos~
siamo assolutamente essere favarevoli. N2n ,si
standardizza però soltanto il mater,iale, si cerC'l
anche di standardizzare il personale, cercando
di uniformare tutte le condizioni economieh9
di lavoro di tutte le l'eLi ferroviarie dell'Euro~
pac,ccidentale, e naturalmente, quando si tr:at~
ta di standardizzare, si standardizza al più
basso livello. Una prova di questo lo hanno i
ferrovi,eri francesi che da anni lottano contro
l'applicazione di questi princìpi.

Ma vi è di più: questo pool dei trasporti
va a danneggiare anche quelle che sane le li~
hertà democratich~ e sindarcali della categoria
di ogni singolo Paese.

Sempre in. Fran.da ci sono state già delle
agitazioni, delle lotte cont,Yo i treni guidati
con personale tedesco, delle stazioni dalla Ge'r~
mania di Bonn fino a Parigi; lotte in cui an~
<che i ferrovieri tedeschi hanno solidarizzato
coni felrrovieri francesi, f'acendo ogni sforzo
per rifiutars,i di pO'rtare i treni oltire frontiera.
Chi è pratico di questioni sindacali capisce
cnsa vuoI dire adoperare i ferrovieri tedeschi
quando .scioperano quelli francesi, adoperare i
fr:ances.i quando siCioperano i fe:r'rovieri tede~
schi: cercando così di spezzare quelle strimin~
zite libertà democratiche e sindacali che ancora
abbiamo.

Il pool dei tralsporti prevede anche una ap~
plieazione su larga sCi~la della fallitissima te(~
ria del1a :produttività, anche questa rnade in
Amedca. N on è un caso che da tempo, anche
prima di queste proposte, si stia restringendo
il pecrsonale di tutte le reti ferroviarie europee,
m~ntre il traffico laumenta sensibHmente:, N on

parlo dell'Italia che in 4 anni ha visto ol~
tre 30~35 mila unità ferrov,iarie in meno, men~
tre il traffico è aumentato. In Francia, dove
c'è una rete di oltre 40 mila chilometri, il
p~rsonale è stato ridotto di 90 mila unità,
e nella Germania occidentale, che ha qualsi
mezzo milione di felTov1ie,ri, il personale è Ista~
to ridou'o di più di 100, mila unità, e questo
sotto l'egida del pool dei trasporti che deve
unitformare anche da questo lato le r'eti fer~
rovilalrie.

E aggiungo subito che tutto ciò vale anche
per gli àuto~trasporti e per i trasporti fluviali.

La stampa sindacale de'i fef!rl:wieri di tutti
i Paesi si è già largaruente interessata del pro~
blema. Il Protocolla di Bruxelles, risale al1'ot~
tobre 1953, ma già c'erano stati dei tentativi
precedenti. Le cate'gor,ie inter'essate sano pTeoc~
cupate per quest'altra catena che viene messa
ai danni del nostro Pa.ese, sia dal punto di
vista produttivo che da quello delle cOll'dizioni
e'conomiche dei lavoratOlri interessati. N an pos~
siamo aecettare passivamente questa nuova mi~
naccia chepe.ggiorerebbe le condizioni econo~
mich(~ e le lihertà di que!sta categoriia; siamo
pertanto contro ill pool de'i tmsporti e per i
mativi di politica generale già accennati e per
quegli altri che molto brevemente ho voluto
ricordare.

Conside>1'iamo il pool dei trasporti, e quindi
il Protocono che s,i vloTrehbe fare avallare con
procedura assai innocente, <come dannosa per
il Paese e pertanto il nostro Gruppo è contro
l'approvazione del Pl'iotocollo stesso.

PRESIDENTE. È iscritto a parlare il .se~
natare Corbellini. N e ha facoltà.

CORBELLINI. Signor Presidente, onorevoli
colleghi, if Protocallo che siamo chiamati ad
approvare sancisce un accordo inteso a nazio~
nalizzare i trasporti internazionali. Esso ha
origini molto lontane nella tecnica delle comu~
nieazioni tra i popoli, che hanno sempre avuto
l'ansia di potere meglio conoscersi, più facil~
mente ottenere scambi di idee, di uomini, di
merci e di energie. I tecnici dei trasporti han~
no perseguito queste idee fin dal lontano 1882
quando fu costituita 1'« Unità tecnica delle stra~
de ferrate» che portò al Protocollo finale di
Berna ratificato dagli Stati aderenti il 18 ma~~
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gio 1907. Fin dal principio del secO'lo si sta-
biliva dunque l'unificazione degli scambi fer~
rovi ari europei e si rendeva possibile che un
veicolo ferroviario traversasse tutte le frontie-
re senza bisogno di modalità tecniche speciali
ai transiti, e soprattutto senza quei controlli
che invece occorrevano e che permangono tut~
tora per il passaggio delle frontiere degli uo-
mini e delle cose. Vediamo ormai senza mera-
viglia vetture dirette da Roma a Parigi, carri
merci inviati dalla Sicilia all'Inghilterra con
veicoli che non hanno vincoli di frontiere per-
chè il loro scopo è internazionalizzato. Tutto
questo si collega idealmente ad una realizza,.
zione ancora più lontana, che risale aHa metà
del secolo passato quando l'Union Postale Uni-
verselle rese possibile l'interscambio delle no-
tizie, per cui si potè spedire una lettera all'este-
ro pagando il francobollo in lire italiane, così
come si può pagare in lire italiane un bigliettO'
ferroviario per l'estero senza che intervengono
compensazioni valutarie complesse e ritardanti.

Attraverso questi accardi lo scambio delle
notizie e delle conoscenze tra i popoli si è libe-
rato dalle frontiere. Ma è oggi anche possibile
che un vagone ferroviario vada da Varsavia
a Milano o da Belgrado a Milano senza spe-
ciali formalità; mentre dati i rapporti ancora
esistenti con tali Stati non altrettanta facile
è la procedura da seguire per il passaggio del-
le frontiere delle persone e delle cose. VediamQ
senza meravigliarci che dei vagoni ferroviari
partono da Parigi per giungere a Bruxelles
con treni che non fermano neanche alla fron-
tiera.

Da queste premesse scaturisce il problema
d'ottenere una, sempre più elevata produtti-
vità tecnica dei trasparti nel campo interna-
zionale. Oggi i trasporti europei hanno biso-
gno di risultati sempre più economici nell'in-
teresse della produzione e della economia delle
singole Nazioni. Le grandi correnti di traspor-
ti europei non hannO' un traffico equilibrata.
Il flusso di esportazione delle derrate alimen-
tari dalla Sicilia, ad esempio, verso la Germa-
nia, la Francia e l'Inghilterra non ha un corri-
spondente traffico di merci che possano uti-
lizzare i carri che ritornano vuoti. Occorre
in casi di questo tipo, che sano molti e di varia
entità, organizzare un'unica utilizzazione di ca-
rattere più vasto e complesso. Lo studio che

investe tutta la produzione e il consumo euro-
peo e la risoluzione di simili problemi richiede
possibilità di carattere tecnico, unità di diri-
genza e di esecuzione ; richiede l'unificazione
del materiale ratabile, di mezzi tecnici di ca-
rico, delle norme di procedura delle spediziani,
della organizzaziOne particolare dei trasporti

e' del loro oppartuno dimensionamento.
:È per questo che il Protocollo che ora è al

nostro esame costituisce un passo avanti nel
campo della internazionalizzazione dei traspor-
ti eurapei che ebbe origine, come ho accennato,
dalla prima canferenza di Berna. Can le nuave
passibilità ,d'accordo al livello dei Ministri dei
trasparti oggi si viene ancor megliO' a rag-
giungere il caardinamenta tra i singoli mezzi
dispanibili. Non si tratta quindi, come ha af-
fermato il senatore Massini, di un andare in-
dietro nei confranti di quanto oggi si realizza
in campo internazionale. Si fa invece un de-
ciso passo avanti nel senso da tutti auspicato
di abolire le frontiere tra i popoli desiderosi

di meglio conoscersi e per il maggior loro be-
nessere. La Conferenza europea dei Ministri
dei trasporti, istituita con il Protocollo che
esaminiamO', faciliterà gli scambi delle persone

e delle merci, consentirà di raggiungere un
migliore impiego dei mezzi e una diminuzione
dei costi dei trasporti; da ciò deriverà un de-
ciso progresso ed il benessere di tutte le N azio-
ni partecipanti potrà trarne giovamento. Que-
sto è 10 spirito che ha animato l'accordo e
che noi dobbiamo sottolineare qui con la no~
stra approvazione del disegno di legge.

Non dobbiamo d'altra parte vedere in questo
sincero desiderio di unificazione europea le so-
lite ombre di carattere più o meno politico e
deformante che sono sempre tenute dagli op-
positori. Qui affermiamo un principio di inter-
nazionalità degli scambi che tutti coloro i
quali si occupano di trasporti hanno sempre
perseguito e che perseguono perchè sono con-
vinti che esso è foridamentale per stabilire la
base solida su cui dovrà fondarsi una federa~
zione degli Stati europei. Dalla extraterrito~
toriaIità dei trasporti marittimi ed aerei pas-
seremo in questo modo decisamente anche alla
extraterritoriaIità dei trasporti terrestri.

N on più tardi di pochi giorni or sono, il
12 di questo mese, abbiamo ribadito ed iUtl~
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strato queste idee in campo internazionale e
con ricchezza di elementi nel Convegno delle
comunicazioni di Genova che si è tenuto nel
ciclo delle celebrazioni annuali per le onoranze
a Cristoforo Colombo. Possiamo con tutta tran~
quillità approvare questo Protocol1o relativo
alla istituzione della Conferenza europea dei
Ministri dei trasporti; così daremo un positivo
contributo ad una maggiore facilitazione degli
scambi fra i popoli e di conseguenza ad un
loro migliore benessere. Ricordiamoci, infine,
che il Protocollo può essere motivo di creare
l'ambiente opportuno per prevedere accordi
che vanno oltre il semplice concetto della in~
ternazionaIizzazione del trasporto ferroviario,
perchè in avvenire si potrebbe interessare tutto

il' settore dei trasporti terrestri. Con succes~
sive estensioni è auspicabile di considerare di~
fatti il trasporto di energia attraverso le fron-
tiere d~ndo così concretezza ad un cc ncetto
più ampio e già in corso di parziali applica~
zioni, che tende ad abolire le frontiere non sol~
tanto per il libero movimento di uomini, del~
le cose e delle notizie e del pensiero, ma anche
per ottenere l'interscambio di energia elettrica
quando da esso si possa derivare una più con~
sona utilizzazione delle risorse disponibili nel~
l'Europa e quindi una più conveniente appli~
cazioneindustriale delle energie naturali ancora
disponibili.

Ecco perchè dobbiamo qui sottolineare l'im~
portanza di questa nuova istituzione interna~
zionale che sviluppa e perfeziona organizza~
zioni già esistenti. Essa rappresenta veramente
un progresso di cui tutti beneficeremo, nes~
suno escluso. (Applausi dal centro).

PRESIDENTE. È isc.ritto a parlare il se~,

natore Cianca. Ne ha facoltà.

CIANCA. Intervengo brevemente in questo
dibattito per una ragione molto semplice. Io
aspettavo dall'intervento del senatore Corbel-
lini, che è un esperto in materia, delle risposte
precise ai quesiti che sono stati formulati dal
collega Massini; quesiti i quali investono un
problema di carattere economico e un proble~
ma ,di carattere ,sindacale. Ora, nel discorso del
senatore Corbellini, io non ho trovato nessuna
risposta a queste domande concrete, per cui
debbo fate mie le preoccupazioni che sono

state svolte dal collega Massini. E ciò perchè
il Protocollo in discussione è in realtà espres~
sione e strumento di una politica che noi ab~
biamo sempre combattuta: la politica atlan~
tica. Il senatore Corhellini ha fatto omaggio
aIl'europeismo ed ha affermato che si tratta
di un passo avanti sulla via della unità euro~
pea. Non è qui il caso eviden'temente di ripren~
dere la vecchia polemica sulle vostre concezioni
esuIle nostre in tema di europeismo. Io desi~
dero però sapere se in realtà esistano o no i
pericoli che da questo settore sono stati de~
nunciati per quanto riguarda la nostra econo~
mia ed i pericoli che corr0'no iin caso di l'atte
sindacali i ferrovieri dei vari Paesi aderenti
all'accordo.

E poichè ho la parola mi consenta, onore~
vole Presidente, di esprimere un lamento. Io
ho sotto gli occhi il lungo elenco< di coloro i
quali hanno firmato il Protocollo, trovo che
la grande maggioranza di costoro ha firmato
con riserva di ratifica. Questa indicazione non
appare sotto la firma del rappresentante IÌta~
liano. Traggo motivo da questo rilievo per
chiedere al Governo ancora una volta che il ri~
spetto del Parlamento e delle sue funzioni sia
esercitato in modo più coerente dall'Esecutivo.
Non ho altro da aggiungere.

PRESIDENTE. Non essendovi altri iscritti
a parlare, dichiaro <chiusa la discussione ge~
nerale.

Ha facoltà di parlare l'onorevole relatore.

CERULLI IRELLI, f.f. relatore. A nome del
collega Ferretti, assente per il momento, io non
posso che rimeUermi a quanto. egli ha scritto
nella sua relazione. Vorrei soltanto far osser~
vare al senatore Massini che le sue preoccu~

.
pazioni per quanto concerne il campo sinda~
cale, a mio modesto avviso, sono inf0'ndate,
in quanto l'attività sindacale non solo non
viene intaccata da questo che egli definisce il
pool dei trasporti internazionali, ma anzi può
trovare grazie ad esso uno slargamento enorme.

Il senatore Massini ha detto: in caso di
sciopero in Italia, vi verranno rovesciati tutti
i ferrovieri di un'altm, Nazione europea, per
esempio i ferrovieri tEjdesehi; ma [O pens0' che,
siccome la 'prima base di ogni attività sinda~
cale è la solidarietà e la cooperazi0'ne, lo scio~
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'Pero ,italiano si allargherà con alltro sCi0perf)
in Germania e ne'i .paesi dell'Europa occiden~
tale. Si verilficherà proprio il contraria di
quanta ha detto il senatore Massini: cioè una
questione sindacale di uno dei Paesi europei
,diverrà di tutta l'Europa occidentale.

Trovo quindi che le preoccupazioni, per quan~
to concerne il campo sindacale, espresse dal
senatore Massini, lion abbiano motivo di es~
sere, e che anzi il pool, se di pool deve parlarsi,
faciliterà in un certo senso la più larga atti~
vità e so1i.darietà fra i lavoratori addetti alle
ferrovie europee.

Da parte mia, ripeto, non posso aggiungere
altro a quello che ha egregiamente scritto il
senatore Ferretti nella sua relazione.

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare l'ono~
revole Sottosegretario di Stwto per gli affari
esteri.

BADINI CONF ALONIERI, Sottosegrr,etario
di Stato per gli .affiari ,e!s'tJeri.Risponderò con
tutta brevità, anorevoli senatori, ma, penso,
con tutta chiarezza, a qUe'lle che sono state
le pr'eoccupaziO'ni del senatore Massini e che
sono poi state ribadite dal senatore Cianca.

Vorrei osservare che i rilievi ris'pondono a
due ordini di quesiti: problema di carattere
economico, problema di carattere politico.

Per quanto atti'ene al problema di carat..,
tere economico, mi pare che il senatore Mas~
sini abbia ristrettO' il campo a quello che è
il problema del lavoro, senza assolutamente
accennare a quella che è la ragione stessa di
questo accordo. Esso infatti non riguarda
tanto il problema del lavoro, che avrà la sua.
soluzione in campo sindacale, quanto il pro~
blema de'i trasparti e la necessità deIl'inter~
s,cambio, ,che è proprio la base stessa e la
ragione stessa di ogni politica dei tmsporti,
chiaro essendo che il favorirei) problema dei
trasporti non può affatto danneggiare il pro~
blema del lavoro, ma altrettanto chiaro es~
sendo che il probl,ema dei trasporti non può
essere migliorato che attraverso un'agevola~
zione e un accordo che si estenda anche al
di là delle frontiere.

Mi sembra poi che le osservazioni fatte dal
senatore Corbellini circa itali questioni tecni..,
che, siano state più che sufficienti, anche per~

chè iJ Protocollo che oggi è sottoposto al..,
l'esame vostro, onorevoli senatori, non è un
Protocollo che fissa l'una o l'altra norma; è
un Protocollo che dic'e sostanzialmente e sem~
plicemente questo: i Ministri dei traspor.ti si
trovino fra di loro in una Conferenza perma..,
nente, per accordarsi sulle forme e sui modi
migliori perchè la politica. dei trasporti, in
in ogni Paese possa migliorare.

In questa situazione non rimangono che le
osservazioni di carattere politico ~ o le pre~
occupazioni di carattere politico ~ fatte pre~
senti dal senatore Massini. E qui vorrei pro~

",.

prio pr'egarlo di rimanere al testo dell' Ac..,
corda, nona quello che egli ha inteso di ve~
dere o di non vedere nell' Accordo, il quale
si apre con un preambolo dove non .si parla
di politica atlwntica, dove non si parla nè di
C.E.D.nè di C.E.C.A., ma si dice solo: «in
vista di coordinare e razionaIizzare i tra~
sporti interni europei ». Qui è il movente in
base al quale si è addivenuti al Protocollo in~
ternazionale oggi sottoposto alla vostra rati~
fica e, se un dubbio vi fosse, basterebbe ri~
chiamarsi all'articolo 15 deU'Accordo ave si
dice che « ogni Governo europeo può chiedere
di aderire all'Accordo stesso ». Perciò ogni
preoccupazione di divisione politica o anche
soltanto di politica atlantica ..........:ho addirit~
tura sentito parlare di politica militare ~ in

un Accordo trai Ministri per e'ffettuare d"ac~
corda e in comune una poliitica dei. trasporti
mi sembra un vero e proprio fuor di luogo.
Alle preoccupazioni del senatore Massini se
ne è aggiunta altra del senatore Cianca, che
egli aveva e'sposta, a suo tempo, in sede di
Commissione degli esteri e 'alla quale aveva
già allora risposto; oggi non 'passo che ripe~
termi. Evidentemente qui non si tratta di una
mancanza di riguardo del Governo nei con..,
fronti del Senato, cosa che è lungi dalla vo~
lontà del 'Governa. Qui si trat:ta di una CO'n,..
venzione che viene sottoposta al Senato 'per
lq, ratifka nella sua stesura perfettamente te~
stuale e rispondente'all'originale :alcuni dei
firmatari vi hanno apposto la firma sottori~
serva di ratifica ed altri no. La riserva di
ratifica è del tutto superflua per ogni firma~
tario italiano di un accordo internazionale, in
quanto per noi ogni convenzione internazio~
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naIe è valida solo se sottoposta a ratifica par~
lamentare. (lnt,e:rruzione dlcl se1'/Jatore Cianca).

Onorevole Cianca, il regolamento è diverso
da un Paese all'altro. Ella, che è giurista ve~
ramel1te insigne, mi insegna che ogni conven~
zione internazionale in Italia non è valida
senza la ratifIca, per cui è assolutamente su~
perfluo e quindi inutile che si ponga la c1au~
sola del «sotto riserva di ratifica» quando
così dispone la Costituzione italiana.

Non ci fu dunque, nè nella volontà nè nei
fatti, nessuna mancanza di riguardo del Go~,
verno Ve'l'SO il Senato, come non vi è nessun
fondato motivo di lagnanza del Senato nei
confronti del Governo. (Applausi dal centro).

PRESIDENTE. Passiamo ora alla discus~
sione degli articoli. Se ne dia lettura.

TOMÈ, Segr'let:ario:

Art. 1.

È approvato il Protocollo relativo alla
Conferenza europea dei Ministri dei trasporti,
firmato a Bruxelles il 17 ottobre 1953.

(È approv1ato).

Art.2.

Piena ed intera esecuzione è data a.l Pro-
tocollo suddetto a decorrere dalla data della
sua entrata in vigore.

(È ,apprOViCf.,to).

PRESIDENTE. Metto ai voti il disegno di
legge nel suo complesso. Chi lo approva è pre~
gato di alzarsi.

(È approvato).

Seguito della discussione del disegno di legge:
« Stato di previsione della spesa del Ministero
dell'agricoltura e delle foreste per l'esercizio
finanziario dallo luglio 1954 al 30 giugno
1955» (559) (Approvato dalla Camera dei
deputati).

PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca il
seguito della discussione del disegno di legge:
« Stato di previsione della spesa del Ministerq

dell'agricoIturae delle foreste per l'esercizio
finanziario dallo luglio 1954 al 30 giu~
gno 1955 ».

È iscritto a parlare il senatore Spezzano,
il quale, nel corso del suo interven:to, svol~
gerà anche l'ordine del giorno da lui pre~
sentato.

Si dia lettura dell'ordine del giorno.

1'.{)MÈ, S:egr,ct:ario:

«Il Senato, considerando la grande impor~
tanza dei Parchi ruazionali per la difesa della
fauna e delLa flora del Paes'e, il loro interesse
scientifico ed educativo, il forte contributo
che arrecano allo sviluppo turistico;

considerando che nell'Italia meridionale
non esiste alcun parco mentre ne esistono quat~
tronell'It1a<1ia centro~settentriollale, e che, per
la vandaliea distruz!Ìone dei boschi e per la
scarsa se non inesistente sorveglianza, la
.fauna sHana minaccia di essere distrutta;

certo che la creazione di un parco nazio~
naIe costituisce il me'zz;o più efficace e razio~
naIe di difesa deUa fauna e della flora, e di
potenziamento e sviluppo della Galrubria;

invita il Governo a creare il "Parco na~
zionale silano" neUe zone PaiJirel..Baraccone,
Gallopano~Fossi,ata~Corvo ».

PRESIDENTE. Il senatore Spezzano ha fa~
coltà di parlare.

SPEZZANO. Onorevole Presidentè, OnoI'~~
voli colleghi, signor Ministro, mi occuperò di
un solo argomento: la riforma fondiaria. Di~
chiaro però di non avere la pretesa di svol~
gere un tema casi ampio e così vasto sotto
tutti i vari aspetti; ma solo a quanto è stato
fatto e non è stato fatto in rapporto aUe leggi
Sila e strakio, e a ciò che resta anc0.r:a da fare,
la legge generale di riforma fondiaria.

Non ripet€ròcifre sulle espropriazioni ese~
guite e quelle mancate; su quanto è stato as~
segnato e su quanto non è stato assegnato,
sulle assegnazioni provvisorie e su quelle de~
finitive, e ciò per evitare polemiche, per gU'ar~
dare pi\! all'avvenire che al passato, e per non
ripetere ciò che è stato detto.

Non denuncerò nemmeno i vari scandaH
che si ripetono quotidianamente sia perchè li
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ho già denunziati altre' volte e sempre in~
vano; sia perchè la stampa, e non sempre di
sinistra, se ne occupa frequentemente, sia
perchè, nell'altro ramo del Parlamento, gli
onorevoli Messinetti, Miceli e Assennato
hanno denunciato moltissimi fatti precisi esi~
bendo, perfino, delle copie fotografiche di do~
cumentigravissimi. E tutto è stato vano!
Comprendo che il Governo e la maggio~
ranza che non si commuovono per lo scandalo
Montesi, che pure ha commosso ed agitato
tutta la vita nazionale, a maggior ragione
ostentano indifferenza per questi scandali più
limitati; e di altra natura.

L'onorevole Ministro, sempre' ricco di garbo
e di forma, e anche fidando su quella sua
scivolosità angumesca ha creduto di poter su~
perare tutto con una frase'... molto nuova
« una rondine non fa primavera », ammettendo
i fatti denunciati ma definendo gli stessi niente
altro che «errori», dichiarando ed ammettendo
che ci sono delle case che non resistono, degli
intonaci che cadono, delle case che vengono
aUagai;e ma, specificando che « per questo non
intende stracciarsi farisaieamente le vesti ».

E dopo tutto ciò (come sempre avviene
quando deve soffocarsi la verità) ha dato la
stura alla solita retorica dei poveri «brac~
cianti, foglie esposte a tutte le intemperie»
della «riforma, atto di audacia compiuto da
alcuni solitari », della « riforma pagina eroica
scritta dal Governo italiano contro il latifon~
do ». E così, attraverso questa malAdetta re~
torica, si è creduto che tutto fosse finito.

Ebbene, se, per quanto esposto, rinunciamo
a denunziare gli scandali, dichiariamo però
esplicitamente e decisamente che quella luce
che non si vuoI fare si farà; presto o tardi,
poco conta; con il Governo o contro di esso,
conta ancora di meno.

Sta di fatto però che quando la luce si farà,
se si farà tardi e contro il Governo, questo
e coloro che lo sostengono verranno consi~
derati complici, quindicorresponsabili. Com~
plici per avere consentito che i contadini ve~
nissero in ogni modo taglieggiati, complici per
avere favorito tutte le camorre, complici per
avere autorizzato i vari gerarchi e gerarchetti
provinciali o regionali, parlamentari e non, in
quella nefasta e nefanda gara di emulazione
nel raccomandare e nel rendersi mallevadori di

pratiche più o meno mecite. E sarete respon~
sabili dello sviluppo sempre più prospero di
questa mefitica pianta del malcostume che or~
mai ammorba la vita pubblica italiana. Nello
ste'sso tempo sarete responsabili di avere auto~
rizzato la burocrazia, imponendole di chiudere
tutti e due gli occhi per motivi politici nel~
l'interesse della vostra fazione, a chiuderne,
sia pure uno solo, nel proprio interesse.

Ho detto che non denunzio scandali e man~
tengo fede alla promessa. Eppure, onorevole
Ministro, ho avuto la pazienza davvero certo~
sina di studiare tutti i bilanci de'gli enti dal
primo all'ultimo ed avrei materia per un vo~
~ume di non scarsa mole. Mi limiterò ad indi~
care due cifre, ma, prima, mi consentano al~
cune osservazioni di natura generale sulle quali
mi auguro di trovare d'accordo il Ministro.
Trattandosi di bilanci di enti, i quali dovreb~
bero mirare ad un unico scopo e che derivano
da un'unica legge, avrebbero dovuto essere
impostati in modo uniforme. Ogni bilancio, in~
vece, ha una propria diversa autonoma impo~
stazione.

Trattandosi di bilanci di enti pubblici, si
sarebbe dovuto sentire il bisogno di renderli
semplici e chiari, mentr,2 tra coloro che hanno.
preparato i bilanci si è fatt() la' gara a chi po~
teva riuscire' il più ermetico. Per cui l'ermeti~
.sma dei bilanci è diventato caratteristical co~
mune a tutti e che salta facilmente agli occhi.
La difformità nèi bilanci finisce per la impo~
stazione delle spese generali, per le quali l'im~
postazione è unica ed è elemento questo che
li accomuna e li caratterizza. Infatti tutti i
bilanci hanno ripartito in molte gestioni le
spese generali, evidentemente allo scopo di
poterle meglio maseherare e renderne più dif~
ficile la individ uazione.

N ei bilanci di quest'anno colpisce poi il fatto
che, venendo meno ad un preciso obbligo legale,
i bilanci ci sono stati presentati senza nem~
meno una parola di relazione. Eppure la rela~
zione fa parte integrante del bilancio per cui,
mancando la relazione, l'ermetismo diventa
ancora più ermetico e quindi diventa più dif~
ficile leggere in questi bilanci.

Nonostante tutto però, chi come me avesse
la pazienza di procedere alla somma delle va~
rie voci delle spese generali, e cioè quelle per
personale, 'automobili, illuminazione, posta, te~
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legrafo ecc., arriverebbe a questa iperbolica ci~
fra: 26 miliardi 954 milioni. Il che significa
che, su bgni ettaro di terra espropriata, le
spese generali hanno gravato finora per 52
mila lire. N on commento perchè i commenti
sarebbero troppo amari.

Debbo invece precisare che il conto da me
pre'sentato pecca per difetto perchè, proprio
per quell'ermetismo cui accennavo poc'anzi, ho
potuto procedere semplicemente alla somma di
quelle spese che risultavano chiare, certe' e si~
cure. Ho trascurato le altre per evitare che
un uomo del valore del ministro Medici mi
aveSSe' potuto riprendere. È però innegabile
che vi sono altre spese generali mascherate in
altre voci del bilancio, e ne vorrei indicare

.qualcuna all'onorevole Ministro.

MEDICI, Ministro dell'agricoltura e delle
foreste. Si tratta di vedere se queste spese
sono utili o inutili, perchè se siano molte o
poche si può giudicare solo da questo punto
di vista.

SPEZZANO. Lei ha preceduto un commento
che farò fra poco. Le sue parole dimostrano
quanto lei sia pericoloso come polemista, ma
anche quaneo sia imprudente...

Ecco per esempio, ne'l bilancio del 1952 del~
l'Ente Sila, al capitolo 69 delle spese, si legge
questa espressione: «Progettazione ed esecu~
zione' di opere: 4.780.000.000»~ Qui si pone la
domanda :per quanto incidono le spese gene~
rali su questa somma?

Altro esempio: dal bilancio 1954 dell'Ente
Puglia nel capitolon. 23, è consacrato: « Col~
laudo lavori: 600 milioni », e nel capitolo 45:
«Collaudo bonifiche: 102 milioni ». Ogni col~
lega potrà trovare molti altri esempi. La con~
segue'llza è inequivocabile: le spese generali
~he gravano su ogni ettaro di terra non sono
52 mila lire, ma raggiungono cir.ca le 70 mila
lire, superando di qualche migliaio di lire il
prezzo medio pagato per l'esproprio.

La cifra di 26 miliardi e 954 milioni, da
aumentarsi come abbiamo veduto, impone de'lle
domande, proprio quelle alle quali accennava
l'onorevole. Ministro: quanto poteva o doveva
essere economizzato su questa ingente spesa?
Una economia doveva senza altro esserci e certo
rilevante. Per non essere imprudente non oso

fissare una cifra. Certo è però che poteva e
doveva spendersi molto di meno. Ma vi è una
altra domanda che completa ed mtegra la pri~
ma: queste spese sono tutte utili ai contadini,
sono tutte utili alla produzione?

Evidentemente no, perchè molte di qw:ste che
figurano come spese generali, si sarebbero do~
vute evitare affidando la esecuzione delle opere
cui si riferiscono ai contadini assegnatari.

A queste domande strettamente amministra~
tive, vanno aggiunte altre di natura politica.
Ecco onorevole Ministro: quanti di questi 28
miliardi non sono serviti per gli scopi della
riforma?

Quanti sono serviti peorpropaganda politica?
Quanti per le campagne elettorali?
Quanti per pagare funzionari di partito ma~

scherati come funzionari dell'Ente? Sono do~
mande che aspettano risposta e sarebbe inu~
tile smentirmi puramente e, semplicemente.
N on mi si può smentire fin quando rifiutate
quella inchiesta che, nell'altro ramo del Parla~
mento, è stata invano domandata. N on mi si
può smentire quando ammettete i fatti, e dite
che «una rondine non fa primaveora» e che
si tratta di « errori» o di fatalità. Se >mi smen~
tiste commettereste una grande imprudenza e
dimostrereste di non avere studiato i bilanci.

Infatti, in uno di questi bilanci, la frode' è
consacrata COn tutti i crismi della legalità. È
il bilancio del 1954 dell'Ente Puglia, appro~
vato dal Ministero e già eseguito. In esso tro~
viamo segnati per «assistenza religiosa» 60
milioni e, poichè l'appetito viene mangiando,
per il 1955, la spesa è aumentata a 150 mi~

lioni.

Che direte? Si tratta di imprudenza o di
impudenza? O dobbiamo pensare che il com~
pilatore del bilancio è un cripta comunista che
ha voluto preparare un tiro birbone, un vero
scherzo. . . da prete all'Ente., al Goveorno, alla
Democrazia cristiana ?

Senza ricercarne le cause, fermiamoci al
fatto ed il fatto è che figurano in bilancio,
per assistenza religiosa, 60 milioni una prima
voJta e 150 milioni l'anno successivo.

È doveroso da parte mia, che ho preso viva
parte alla redazione delle' due leggi, porre que~
sta domanda: quale articolo di legge autorizza
questa spesa?
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Temendo di aver dimenticato, sono andato a
rileggere tutta la legge stra1cio e non ho tro~
vato alcuna disposizione, nè esplicita, nè im~
plicita, che' possa autorizzare una simile spesa
per assistenza religiosa.

Sarebbe utile accertare come si è risolta in
pratica questa assistenza religiosa. Ma, per
economia di tempo, trascuriamo questa inda~
gine dalla quale, probabilmente emergerebbe
che le spese per i vari coltivatori diretti che
affluiscono in Roma per ricevere la « Santa be~
nedizione » e sentirsi in Campidoglio chiamare
«rurali d'Italia », rientrano nena VOce «as~
sistenza religiosa », e riaffermiamo ancora il
fatto che furono spesi 210 milioni per spese
religiose.

Mancando una disposizione di legge che auto~
rizzi queste spese, ci trovi~uno di fronte a un
grave reato e non mi consta che sia stato
denunziato. Vorrei darle, pertanto, onorevole
Ministro, un suggerimento che è nelle cose
prima che nelle mie parole. In questi giorni

un altissimo funzionario della Polizia è impu~
tato di occultamento di reato, o di favoreggia~
mento, N on vorrei che coloro i quali hanno
obbligo di denunzia ed hanno chiuso gli occhi
di fronte ad un reato come questo da me sot~
tolineato, un giorno non troppo Ilontano, si tro~
vino nelle condizioni nelle quali oggi si trova
il questore Polito, imputato cioè di favoreg~
giamento o di occultamento di reato.

Su un'altra cifra richiamo l'attenzione' dei
colleghi. In tutti i bilanci figura la voce « en~
trata per la conduzioneprovvisoria dei ter~
reni ». Ebbene, calcolando le varie som:mepre~
viste nell'attivo per la conduzione provvisoria
dei terreni, si raggiungono i 16 miliardi 602
milioni 500 mila lire. Vi è davvero da restare
storditi! I proprietari espropriati mai hanno
sperato di poter realizzare una rendita così

, vistosa ed impressionante. Fatti i conti, cre~

devo di aver sbagliato, ma, purtroppo, i conti
sono esatti per cui mi sono domandato e mi
domando: esiste davvero la « nuova classe dei
felici assegnatari»? Strani privilegiati quelli
che debbono pagare una rendita di 16 miliardi
602 milioni!

Un ettaro di terra darebbe una rendita an~
nua di 75 mila, tanto è il risultato ,della divi~
sione tra 16 miliardi 602 milioni e i 222 mila

ettari. ancora non assegnati e sui quali si può
esercitare la conduzione provvisoria.

Di fronte a questo stato di cose, mi son do~
mandato e mi domando: come mai gli Enti,
cedendo la terra ai contadini, pretendono di
averla pagata?

Essi, dopo un anno, hanno avuto una rendita
tale da coprire largamente le spese di espro~
prio e, dopo tre anni, hanno avuto una rendita
che ha coperto anche le migliorie. Mi pare,
dunque, che sarebbe doveroso non pretendere
il pagamento della te'rra da parte dei contadini.

Che cosa obiettate? L'onorevole Medici molto
intelligente, maestro di economia, non obiet~
terà, come potrebbe fare qualche' elemento più
ingenuo, che non si tratta di rendita vera e
propria, perchè, nel passivo dei bilanci, figura
una uscita per spese per la coltivazione di circa
14 miliardi. Ma, onorevoli colle'ghi, studiando
i bilanci, si rileva che, nell'attivo, è previsto
come entrata; quanto è previsto, in uscita, co~
m,e spesa. Di conseguenza, uscita ed entrata
si eHdono. È solo un gioco contabile, per cui
i 16 miliardi restano in piedi con tutta la loro
forza e la loro eloquenza che debbono allar~
mare ognuno.

Il fatto tanto è più grave in quanto, e vè
lo dico con cognizione di causa avendo parte~
cipato sempre alle lotte per la terra in Ca~
labria, quei contadini che oggi vengono se~
gnalati come beneficiati dalla riforma paga~
vano per un ettaro di terra circa 36 chilo~
grammi in media di grano all'anno, cioè ap~
pena 2.800~2.900 lire. Oggi de'bbono pagarne
75.000. Considerate, riflettete e, se credete,
continuate pure a dire che gli assegnatari co~
stituiscono la « nuova felice classe' ».

Cosa significa questa ingente cifra prevista
nella voce « rendita»? Lo abbiamo detto altre
volte, lo ripetiamo, e, prima di noi e con noi.
lo dicono e lo ripetono i contadini: al vecchio
cane, rappre'sentato dal proprietario, si èso~
stituito il lupo, rappresentanto dagli Enti.

Non dunque Enti espropriatori e distribu~
tori; ma proprietari sfruttatori ed esosi.

Nè si dica che, così discutendo e così ragio~
nando, io porto l'acqua al mulino di coloro che
lottano contm la riforma fondiaria; nè si dica
che diffamo i tecnici.

Il nostro pensiero in materia di riforma fon~
diaria è hen chiaro: noi intendiamo difendere
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realmente gli interessi dei contadini; voglia~
ma la democratizzazione degli Enti; vogliamo
che le leggi Sila e stralcio vengano applicate
nel loro spirito e nella loro lettera, che la ri~
forma generale sia quella voluta dalla Costitu~
zione; vogliamo che la riforma non sia in fun~
zione strumentale politica, cioè non serva come
mezzo per scindere i contadini, e strapparli
alle loro organizzazioni.

La nostra posizione è precisa, e l'eventuale
accusa che, così ragionando, noi favoriamo i
nemici della riforma fondiaria, ci lascia co.m~
pletamente indifferenti; così come ci lascia in~
differenti l'altra accusa mormorata di lottare
e diffamare i tecnici.

Onorevoli colleghi, noi apparteniamo a par~
titiche hanno sempr'e difeso tutti i lavoratori.
E siamo qui anche per difendere i tecnici che
sono dei lavoratori. Se l'onorevole Ministro me
lo consente, vorrei far mio il suo saluto rivolto
ai tecnici, anche, se come è necessario, va li~
mitato ai buoni, agli onesti, ai capaci. Faccio
mio il suo saluto onorevole Medici, e vado ol~
tre. Formulo anzi una proposta concreta: per~
chè quei tecnici non vengono sistemati? Per~
chè non si inquadrano come impiegati di ruolo?

N on le pare, onorevole Ministro, che sia do~
veroso per lo Stato provvedere a regolarizzare
la posizione di questi funzionari, cioè di que~
sti liworatori?

N on le pare che politicamente ciò sarebbe
molto utile perchè, in tal modo, il funzionario
che sa di avere le s'palle al sicuro per la stabi~
lità dell'impiego potrebbe resistere alla pres~
sione di quei tali gerarchi, potrebbe aprire gli
occhi quando gli si impone di chiuderli, po~
trebbe fare entrare un po' di aria pura, laddove
non viè che aria mefitica. È una richiesta espli~
cita che faccio per questi lavoratori e, poichè
il suo saluto non è stato certo un'espressione
di vana retorica, credo che la mia richiesta
sia accolta dall'onorevole Ministro.

Ciò premesso, mi siano èonsentite due os~
servazioni su un problema di fondo dinanzi al
quale non dobbiamo chiudere gli occhi. Chiu~
dere gli occhi significherebbe negare una real~
tà, quella degli assegnatari. N on citerò nessun
episodio anche se vi è una rkca mesSe di epi~
sodi dei più piccanti e dei più sala ci. Mi limi~
teTò 'ad un problema di fondo, politico, sociale
e potrei dire umano. Lo pongo facendo alcune

domande: gli assegnatari, la «felice nuova
classe» sono degli uomini liberi o degli schiavi?

La qualifica di assegnatario distrugge o mo~
difica quella di cittadino?

Una circolare del Presidente di un qualsiasi
Ente o di un Ministro vale più della Costitu~
zione o può del tutto distruggere la Costitu~
zione della nostra Repubblica?

Le domande così poste potrebbero sembrare
retoriche e teoriche. 'No, onorevoli colleghi, sono
de1le domande che w:aturiscono da fatti pre~
cisi e vengono imposte daUa realtà che i con~
tadini vivono ogni giorno.

Questa realtà ha un nome: il contratto di
assegnazione delle terre, contratto che', nella
legge, viene definito «contratto di vendita ».

Orbene, gli Enti wgJ;iono imporre il con~
tratto dall'alto, non vogliono discuterlo, vo~
gliono presentarlo già redatto ai contadini, i
quali avrebbero il dovere di firmare senza di~
scussione. Tutto questo, forse, perchè sono «i
f,elici assegnatari », i «beneficati dalla ri~
forma ». Quel pezzo di carta che viene presen~
tato al contadino ha un nom,en juris, un preciso
nome giuridico: contratto di vendita. Ebbene,
davvero io devo ripetere, in una Assemblea
altamente qualificata come il Senato della Re.-
pubblica, cosa è il contratto? Lo stesso arti~
colo 1221 del Codice, che ne dà la definizione
precisa, dice: «Il contratto è l'accordo per co~
stituire, regolare o estinguere un rapporto ».
Se' è accordo, evidentemente, presuppone trat~
tative, proposte, controproposte, discussioni.
Dalla discussione, dalle trattative, dalle pro~
poste e dalle cohtroproposte verrà fuori una
entità nuova che è l'accordo, cioè il contratto.
L'incontro delle volontà, dunque, è unpresup~
posto indispensabile, senza del quale non vi
può essere contratto. Non vi è contratto dove
vi è la vdlontà di uno solo.

n contratto è la conseguenza di una libera
scelta e non della imposizione di una parte; il
contratto è, dunque, un atto di volontà e non
un atto di imperio.

Il Ministro sa meglio di me queste cose, me
le potrebbe insegnare essendo un autorevole
docente universitario e,proprio perchè le sa,
non osa negarle ma vi gira intorno e ricorre
ad una scappatoia molto astuta. Leggo le sue
testuali parole per evitare che mi si possa
smentire: «Il contratto è conseguente all'as~
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segnazione. L'Ente deve, per obbligo di legge,
usare trattamento uniforme nei >confronti di
tutti gli assegnatari. N on può quindi scendere
sul piano contrattuale ».

Dicendo questo, onorevole Ministro, ella che
appartiene ad un partito d'ordine e che do~
vrebbe essere un legalitario, diventa un rivo~
luzionario, peggio, un dinamitardo. Infatti lei,
così agendo, nega la legge la quale prevede un
« contratto di vendita ». Siamo per legge, dun~
que', nel campo contrattuale e non in quello del~
l'imposizione dall'alto.

Quando lei dice, poi, che non si può discu~
tere perchè la discussione presuppone una dif~
forJ'nità, è ancora in errore, perchè è in con~
trasto còn la concreta realtà. Infatti non vi può
essere uniformità in casi difformi. Vi è diffor~
mità sulla quantità della terra, vi è difformità
sul prezzo, vi è difformità sulle condizioni, sulle
spese per migliorie. Ma io vorrei fare l'avvo~
cato del diavolo e profittare di questa errata
impostazione da lei data al problema, per dirle'
che quanto lei sostiene potrebbe essere vero
per il singolo, non sarebbe vero per le asso~
ciazioni, che, in rappresentanza di tutti, sono
autorizzate a discutere. Ma nemmeno a fado
apposta ~~ dove portano gli errori iniziali.! ~

vi opponete alla discussione del contratto, vo~
lete imporlo dall'alto e non volete la discus~
sione con i rappresentanti dei contadini e
delle associazioni, proprio perchè queste di~
scutono nelI'interess1e di tutti. Onorevole Mi~
nistro, la :scappatoia lo ha !portato in un vi-
colo cieco senzla sboccIo. E così ritorna a galla
la questione che inizialmente abbiamo posto.

Ma lei va oltre ed afferma che il contratto
è atto unilaterale perchè scaturisce da una
legge e quindi esula dal piano contrattuale.

Onorevole Ministro: non esercito l'avvoca-
tura da 10~1l anni, ma conservo ancora qual~
che modesto ricordo delle norme fondamentali
del nostro diritto. Ho voluto rinfresC'arle in
questa occasione. E posso dirle che la legge
può essere fonte di obbligazione, ma non mai
fonte di contratto. Il contratto ha una sola
fonte: l'accordo delle parti. Il contratto, dun~
que, deve discutersi, deveconcordarsi, anche
se, come ammetto, all'origine dei fatti dai
quali deve scaturire vi sono delle norme di
legge generale; ma il contratto si deve discu~
tere proprio per vedere se è conforme alle

disposizioni di legge. La legge infatti non è
lettèra morta: è qualcosa di vivo e consente
delle possibilità. Bisogna vedere se le condi~
zioni del contratto sono conformi ed aderenti
alla legge, bisogna accertare Se le possibilità
che la legge consente sono state sfruttate e
utilizzate.

La legge non è un binario rigido, è un
fatto umano e, come tale va interpretata.
Se la legge fosse quello che lei vorrebbe, se~
condo quanto ha detto nell'altro ramo del Par~
lamento, al posto dei giudici p,otrebbero met~
tersi delle macchine calcolatrici oppure delle
macchine che come affettano il salame affet~
terebbero la giustizia. No, onorevole Ministro,
no, onorevoli colleghi, ripeto, la legge è un
fatto umano e come tale va interpretata, intesa
e discussa.

E così anche il secondo ,argomento del Mi~
nistro finisce nel nulla e cade miseramente.

Quanto ho detto potrebbe apparire pura teo~
ria. Invece è la pratica di ogni giorno, come di~
mostra questo caso pratico che ella conosce cer~
tamente: l'articolo 17 della legge Sila, che si
applica pure a quella stralcio, a proposito della
assegnazione pre'Cisa: «L'assegnazione è fatta
per contratto di vendita con pagamento rateale
del prezzo in trenta annualità e con dominio
riservato a favore dell'Opera sino all'integrale
pagamento del prezzo. Il prezzo di vendita in
ogni caso non deve superare i due terzi della
somma risultante dal costo de'lle opere di mi~
glioramento compiute dall'opera di valorizza~
zione della SiIa nel fondo al netto dei contri~
buti statali, aumentato dall'indennità di espro~
priazione corrisposta al proprietario ».

Questa norma va interpretata. Si presta in~
fatti a due interpretazioni; la prima da noi
sostenufa secondo la qUa!le il prezzo di vendita
da parte dell' ente agli assegnatari deve essere
due terzi del prezzo d'esproprio pagato dal~
l'ente più due terzi delle spese per le miglio~
rie; l'altra, fatta proprio dal Ministro, per la
quale il prezzo di cessione deve essere pari al
prezzo di esproprio pagato dall'Ente più due
terzi delle spese sostenute per le migliorie.

È un caso pratico: si deve o non discutere?
Quale è la interpretazione giusta? La inter~
pretazione deve essere quella di un solo o il
risultato dell'accordo delle parti interessate?
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Ma vi è di più. Secondo il Ministro, lo Stato
e gli Enti pensano a tutto, concezione pater~
nalistica che buona parte della Democrazia cri~
stiana ed ella personalmente accettano e so~
stengono.

MEDICI, Ministro deU'agricoltum e deUe
foreste. Io ho detto esattamente il contrario.

SPEZZANO. Ho letto le sue parole, e lei
non mi ha smentito. Le rileggo: «Il contratto
è conseguente all'assegnazione; l'Ente deve,
per obbligo di legge, usare trattamento uni:for~
me nei confronti di tutti gli assegnatari, non
può, 'quindi 'scendere sul piano contrattuale ».

. . . Dunque', pensano a tutto gli Enti. Un pa~
ternalismo che noi respingiamo perchè offen~
de e mortifica i contadini, cittadini come gli
altri, nè interdetti, nè minorati, cittadini che
non vogliono delegare i loro diritti e la loro
coscienza ad alcuno.

Per pensare a tutto, gli Enti o lo Stato, do~
vre<bbero almeno avere la veste dell'arbitro,
dovrebbero essere cioè dei terzi. Nel nostro
caso, invece, arbìtro sarebbe la parte interes~
sata, donde un contrasto di interessi che ap~

pare' ad ogni piè sospinto e non in teoria, ma
in casi pratici.

L'onorevole Ministro sa che quando faceva
parte della Commissione di agricoltura discu~
temmo, più di una volta, quali provvedimenti
avrebbero dovuto prendersi nei confronti dei
proprietari che, in odio alla riforma fondia~
ria e 'per averne almeno un minor dall'no, si
erano abbandonati al taglio di boschi, di al~
beri da frutta e di chi aveva fatto portar via le
tegole dalle case coloniche. Nessun provvedi~
mento è stato preso. Succe'ssivamente, median~
te una legge che 'porta il nome del collega Sa~
lomone, abbiamo stabilito alcune no"rmeche
non hanno però effetto retroattivo. Per quanto
mi consta,e Se' sbaglio sono lieto di essere cor~
retto dall'onorevole Ministro, fino ad oggi i
pagamenti SOÌlOstati fatti senza tener conto dei
danni provocati dai proprietari mediante il ta~
glio dei boschi, degli alberi da frutta o in
altro modo. Dunque gli Enti hanno pagato il
prezzo senza tenere conto' dei danni. . .

MEDICI, Ministro deU'agricoUur:ae delle
forie'ste. Lei sa che il taglio dei boschi non può
aveTe influenza nella sua argomentazione, per~

chè l'indennità attinente ai boschi si stima
caso per caso; quindi, se hanno tagliato i bo~
schi se ne è tenuto conto.

SPEZZANO. La cosa non è proprio così,
perchè, pur essendovi una norma speciale per
stabilire il prezzo per i boschi, perchè questa
si applichi è necessario che nel catasto quel
terreno fosse qualificato come bosco, ma nella
realtà questo si verifica raramente. Senza dire
poi che non tutti gli alberi abbattuti costitui~
vano bosco.

MEDICI, Ministro dell'agricoltura e delle
f01'este. A lei non interessa la verità, in questo
momento, perchè evidentemente ha scordato
questa circostanza di fatto, l'indennità si com~
misura sul reddito imponibile quando si tratta
di terreni non a bosco, quando si tratta di
bosco bisogna aggiungere alla terra nuda quel~
la che si chiama provvigione le'gnosa.

SPEZZANO. Potrebbe darsi che io in que~
sto momento non ami la verità. Lei però ama
una verità che non è.

"
verità.

Infatti gli Enti fanno pagare aI contadini
assegnatari il prezzo da essi Enti pagato a
titolo di esproprio invece di quello che si sa~
l'ebbe dovuto pagare, e cioè quello giusto, te~
m;ndo conto dei danni dai proprietari de1ibe~
ratarnente apportati.

Da ciò deriva che l'assegnatario ha tutti i
diritti, tutto l'interesse, tutto il dovere, di di~
scutere il prezzo, di discutere Se il prezzo di
esproprio è stato pagato in conformità della
legge o in violazione deUa stessa.

Sono elementi questi da concordar si e non
da imporsi dall'alto.

Ella, nell'altro ramo del Parlamento, ha detto
che queste questioni sono state risolte dai giu~
risti del Ministe'ro. Mi consenta dirle che que~
sta strana specie di giuristi, sono niente di
più. che dei mozzaorecchi e dei paglietta. Li
Jnandi a casa questi valenti giuristi, si serva
del suo cervello, del suo buon senso. Non verrà
così a direi eresie o, comunque, se le dicesse,
avrebbe l'attenuante di a11erle dette senza ave~
re la pretesa di esser giurista.

Dehbc! porre ora un altr'o quesito preciso:
quando finirà la qualifica di assegnatario prov~
visorio o precario ?
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MEDICI, Ministro dell'agricoltura e delle
for,e,ste. È già finita dal 19 febbraio.

SPEZZANO. E quale qualifica la ha sosti~
tuita?

MEDICI, Mii:nistro dell'agricoltura e delle
foreste. Quella di proprietario coltivatore.

SPEZZANO. Evidentemente la mia daman~
da non è stata chiara, a il MinistrO' ha finta di

nO'n capirla, perciò precisa megliO' il quesito:
quando le terre, attualmente assegnate in via
provvisoria e precaria ai cantadini, verranno
agli stessi assegnate, in farma definitiva?

MEDICI, Ministro deU'a,gric,oltum e delle
foreste. Entra l'annO'. Tutte le terre debbono
esseore assegnate in maniera definitiva. Il
19 febbraio il MinistrO' dell'agricoltura ha
avuto l'onore di fare quella circolare che vai
tutti conoscete.

SPEZZANO. Prendo atto della dichiarazio11e
precisa del Ministro, ma rileva che ne ha fatta
una, altrettanta precisa, alla Came'ra dei de~
putati, da'le ha detta che l'attuale situaziane
«finirà can una rapidità che, farse, sarpren.~
derà ». Ebbene, anarevale Ministro, ad essere
generO'si, vi dabbiama dire che di questa rapi~
dità nan ci siamO' nemmenO' accarti.

Del resta la cosa nan è nuava. L'onarevole
Fanfani, can una farmula più pericalosa della
sua, assunse gli stessi impegni. L'anorevale Sa~
lomone nan fu di meno. Eppure sono passati
alcuni anni e gli impegni sono Testati lettera
morta. Io sarò lieto se i suoi impegni avrannO'
una diversa sorte da quella dei suai predeces~
sari.

MEDICI, Mi:nistro dell'(J,gricolturiCL e delle
foreste. Le interessano i dati?

SPEZZANO. Onorevole Ministro, le ho detto
inizialmente che, per comodità di ragionamen~
to, riconosco esatti tutti i dati. Le ho anche
detto che il mio discorso mira più all'avvenire
che al passato. Tanto è vero che non ho fatto
critiche sulle terre che dovevano essere espro~
priate e non la sono state.

Ma fino a quando questa situazione non ces~
serà, cioè fino a quando vi saranno assegna~
tari provvisori che cosa avviene? Ecco il pro~
blemapreciso sul quale ella dovrà darmi aI~
cune risposte.

Io le indico fatti che ella conosce molto me~
glia di me : l'Ente Puglia, un meSe fa, ha sfrat~
tato circa 160 contadini che avevano avuto la
terra in forma precaria e provvisaria. Li ha
sfrattati inviando loro un atto di diffida nel
quale è scritto testualmente così: «N on si ri~
tiene di pracedere alIa stipula del contratto ».
E perchè? E come? N on vi è alcuna giustifi~
cazkne. Il Presidente dell'Ente Puglia ha
detto: locuta est! Ipse dixit! E basta.
N on un motivo, non un cavillo che passa giu~
stificare questa gesto.

Quello che è peggio (ella lo. sa, onorevole
Ministro, perchè ha ricevuto l'onorevole Di
Vittorio che accompagnava una delegazione di
interessati) questi contadini sono ricarsi al~
1'Autorità giudiziaria e due pretori, se non
sbaglio, hannO' ritenuto ingiustificata, illegale,
arbitraria la procedura dell'Ente, ed hanno so~
speso gli sfratti, mentre il pretore di Gravina
ha creduto, invece, di non sospendere questi
atti arbitrari. L'Ente Puglia profittando di ciò,
assistito dai carabinieri, ha vialentemente
scacciato i cantadini dalle loro case, sfondan~
done le porte, in 3pregio alla Costituzione ed
al Codice di procedura penale.

idla Commissione venuta da lei ella ha pra~
messa che farà riesaminare, caSQ per caso, i
motivi che avrebbero determinato i vari sfrat~
ti. intanto, imprudentemente, il Presidente
dell'Ente Puglia. ha emessa un camunicata dal
quale appare che 67 o 68 di questi. sfrattati
o sfrattabili sarebbero responsabili niente di
meno che di insubordinazione! Ma questa è
vita carceraria, non è la libera vita dei con~
tadini! In questo modo si schiacciano, si mor~
tificano, si umiliano i cantadini.

SottO' altro aspetto ritorna il quesito poli~.
tico, sociale, umana che ho posto prima, e
cioè: l'assegnatario è un libera cittadino o uno
schiavo? Sotto altra forma la domanda le è
stata posta nell'altro ramo del Parlamento, ed
ella, con il suo garbo e la sua forma, che rico~
nasco e certe volte ammiro, anche questa volta
è sfuggito alla domanda. Infatti ha detto: tutti
possono organizzarsi, ma certo non potete pre~



Senato della Repubblica

CXCIV SEDUTA

~ 7t34Ò ~

19 OTTOBRE 1954

11 Legislatura

DISCUSSIONI

tendere che io saluti con lo stesso entusiasmo
quelle organizzazioni che accettano il contratto
e le altre organizzazioni che lottano invece pro~

.

prio per far saltare il contratto.

MEDICI, Ministro dell'agricoltura e delle
for,este. Se vuole leggere, è diverso, lievemente
diverso!

SPEZZANO. Non so, onorevole Ministro,
dove trova la diversità. Credo di avere rias~
sunto in modo preciso e fedele il suo pen-
siero. Comunque quanto ha detto, è scritto a
pagina 8471

'"

MEDICI, Ministro dell'agricolt~tra e delle
foreste. Vuole che gliela legga io?

SPEZZANO. "0 e mi accingo a leggerlo.
Dunque lei ha detto testualmente: « Va da

sè» (quel «va da sè» significa «in conse~
guenza ») che con uguale sollecitudine il Mini~
stro non ha salutato quelle associazioni che si
propongono di smantellare un contratto di ven~
dita i cui termini non sono stabiliti dagli Enti
ma dalla legge e che perciò vanno rispettati ».

Tutta la differenza fra me e lei stia>dunque
in una espressione. Io ho usato «far saltare
un contratto », lei l'altra « smantellare un con~
tratto ».

MEDICI, Ministr'o dell'agricoltura e delle
foreste. « Stabilito dalla legge ». (Interruzioni
dei senatori Ristori e Bosi).

SPEZZANO. Ma la sostanza è identica, per
cui debbo .concludere che il Ministro, sempre
così prudente, questa volta si è scoperto trop~
po. Non si è accorto che, distinguendo fra asso~
ciazioni che salutava con sollecitudine ed altre
che semplicemente tdllerava, ha proceduto ad
una odiosa ed arbitraria discriminazione.

MEDICI, Ministro dell'agricoltura e delle
foreste. Ciò significa che vi sono organizza~
zioniche vogliono smantellare la legge.

SPEZZANO. Non la legge ma il contratto.
Le associazioni vengono proprio per discutere
iI contratto e se, discutendo il contratto, si
prova che la legge è ,stata male interpretata o

violata, la colpa non è delle associazioni, non
è di chi lotta per cancellare la violazione, ma
di chi ha violato la legge. Lei confonde causa
ed effetti. Lei opera una discriminazione.

MEDICI, Ministro dell'agricoltura e delle
foreste. Tra buoni e cattivi?

SPEZZANO. L'onorevole .Ministro appar~
tiene all'ordine dei buoni... Io a quello dei
cattivi.

MEDICI, M1:nistro dell'agricoltura e delle
foreste. N on sono mai stato di questa opinione.
Non sono così infantile da pensare che i buoni
siano tutti da questa parte e i cattivi tutti dal~
l'altra. Ho sempre pensato e ho detto che in
tutte le classi sociali vi è una certa pcrccntua~
le di persone che vogliono sovvertire l'ordine
e non fare il loro dovere.

SPEZZANO. Certo noi vogliamo sovvertire
perchè vogliamo un diverso e più giusto ordi~ .

namento sociale; ma ciò vogliamo fare alla
stregua della legge e della Costituzione. Per~
ciò, in definitiva, i sovvertitori siete voi che vo~
lete violare la legge e la Costituzione.

Ripeto: dicevo che lei ha operato una odiosa
discriminazione che ci ha portato indietro di
parecchi anni, in pieno fascismo.

Implicitamente ella ha detto: tutti i cittadini
sono liberi di organizzarsi, ma le organizza~
zioni non debbono essere in contrasto con il
contratto.

Tutto si ripete! Mancate pure di fantasia.
Avete rispolverato il vecchio. slogan del «cre~
dere ed obbedire ». Tutto questo richiama alla
mia memoria la rozza figura di un barone della
mia terra: lo vedo ancora con gli stivali, l'abito
di fustagno, il cappello a larghe falde, 10 scu~
discio nelle mani, stimolare i familiari, i di~
pendenti, i contadini a' discutere, a dare il
loro pare're. Una sola condizione poneva il ba~
rane: il parere degli altri doveva aderire al
proprio. Insomma il barone voleva avere sem~
pre ragione'. Ebbene, onorevoli colleghi, sono
molti quelli che vogliono ancora avere sempre
ragione; eppure tutti sanno come tristemente
finiscono coloro che «hanno sempre ragione ».

Un ultimo rilievo. Lei, onorevole Ministro,
ha buona memoria ed io non debbo ricordarle
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quello che disse durante la discussione dell'al'.
ticolo 10 della legge Sila, che impone l'obbligo
della trasformazione delle terre non espro,
priate. Fecero eco allora alle sue parole l'ono-
revole Tartufoli con la sua esuberanza e l'ono~
revole Salomone semprec.osÌ misurato. Alle
nostre critiche voi opponevate sempre. «N on
tutti i contadini avranno la terra ma la ri~
forma fondiaria non consiste solo nel dare la
terra; vi saranno lavori che si dovranno fare,
per l'obbligo delle trasformazioni fondi arie ».
Questo obbligo lo presentaste in tutte le salse.

L'articolo 10 era sempre sulla vostra bocca
in tono suadente e, talvolta, anche ricattatorio.
Ebbene, onorevole Ministro, io ho qui tutti i
bilanci: in ognuno di essi, in corsivo, un bel
corsivo corpo sette, che spicca su tutti gli al~
tri caratteri, nella voce «trasformazione ex
articolo 10 » si legge « per memoria ». (Ilarità
nei settori di sinistra). E questo nei bilanci
1952, 1953, 1954, 1955. Sempre «per me~
moria» ! !

Che squallore, onorevole Ministro, quale tri~
stezza !

Ma per memoria di chi? Per... memoria dei
contadini forse?

MEDICI, Ministro dell'agricoltura e delle
foreste. Scusi, onorevole Spezzano, non capisco.

SPEZZANO. La colpa non è mia, comun~
que cercherò di spiegare dopo.

I contadini non hanno bisogno delle scritte
«per memoria» sui bilanci. La loro vita di
ogni giorno ricorda ad essi molto efficacemen~
te che sono stati ingannati e traditi dal Go~
verno e dalla Democrazia cristiana.

Ecco il testo dell'articolo 10: « Nel territorio
delimitato,dall'articolo l l'Opera ha altresÌ l'ob~
bligo dell'esecuzione di miglioramenti fondiari
nei terreni suscettibili di trasformazione e non
trasferiti in sua proprietà ».

MEDICI, Ministro deU'agricoltura e delle
foreste. Questo si riferisce all'Ente 8ila.

SPEZZANO. Onorevole Ministro, ella sa,
che la legge stralcio non è che la legge Sila
modificata in alcune parti, la norma dell'arti~
colo 10 è appunto una di quelle non modificate,
quindi si applica anche a tutti gli altri Enti.

MEDICI, Ministro dell'agricolt'ura e delle
foreste. Se l'onorevole Presidente me lo per~
mette, vorrei semplicemente dare un chiari~
mento.

SPEZZANO. Onorevole Ministro, siamo qui
per apprendere. (Commenti dall'estrema 81:~
nistra).

MEDICI, Ministro deU'agr'icoltura e delle
foreste. Se l'onorevole Presidente permette,
vorrei semplicemente richiamare l'attenzione
dell'onorevole Spezzano sul fatto che tutti i
territori compresi nella legge stralcio sono
tutti comprensori di bonifica ed è la legge della
bonifica che permette questo obbligo, onde non
è nel bilancio degli enti, ma è in quello della
bonifica integrale che debbono essere stanziati
i rondi per fare le opere. E posso dirle che nei
mesi scorsi sono già stati approvati alcuni
piani per rendere obbligatorie le opere.

SPEZZANO. Onorevole Ministro, debbo
smentire quanto lei dice. Infatti gli obblighi
della bonifica sono una cosa, l'obbligo dell'ar~
ticolo 10 è cosa ben diversa. È' l'obbligo spe~
cifico degl,i enti di riforma per la prepara~
ZlOne dei piani e la imposiz~one dell'obbligo
della trasformazione delle terre.

MEDICI, Ministro dell'agricoltura e delle
foreste. Ma lei è partito dal bilancio, per me~
moria, ed in questa sede, cioè nel bilancio degli
Enti non vi può essere il capitolo per il finan~
ziamento di contributi per opere private di
miglioramento. È soltanto questa l' osservazio~
ne che intendo farle.

SPEZZANO. Sta di fatto, onorevole Mini~
stro, che siamo al 19 ottobre del 1954, dopo
quattro anni di applicazione delle leggi Sila e
stralcio ed ancora nulla è stato fatto.

Quando era Ministro l'onorevole Fanfani,
svolsi una lunga interpellanza e, tra i capi
della stessa, vi era propriamente questo: come
mai, a distanza di due anni, ancora non è sta~
to imposto nessun piano di trasformazione,
come mai ancora non è stata eseguita alcuna
trasformazione?

L'onorevole Fanfani, rispondendo, disse che
la mia critica, egli, Ministro dell'agricoltura,
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non voleva sentirla tale, ma semfJli,cemente
come una spinta a fare di più perchè, in quei
giorni, era stato in Sila ed aveva rilevato quelle
manchevolezze che io rilevavo ed aggiunse che
aveva diffidato l'Ente a procedere alla redazio~
ne dei piani di trasformazione: Quindi assicu~
rava che, nel più breve tempo possibile, la tra~
sformazione sarebbe stata imposta ed eseguita.

La sorte dei Ministri è quel'la che è; l'ono~
revole Fanfani venne sostituito dall'onorevole
Salomone al quale, durante la discussione del
bilancio, lessi, sillaba per sillaba, quanto aveva
detto l'onorevole Fanfani. H ministro Salo~
mane non smentì il ministro Fanfani ed as':'
si curò anche egli che l'articolo 10 avrebbe su~
bito trovato pratica applicazione. È passato un
altro anno ma l'articolo 10 non è stato ancora
applicato. Ella, onorevole Medici, ripeterà
quello che dissero i Ministri Fanfani e Sa~
lomone. Ma io le chiedo di più, le chiedo di fis~
sare un termine perentorio nel quale dovran~
no pubblicarsi ed. eseguirsi i piani di trasfor~
mazione con diffida che, passato il termine, in
caso di inadempienza, si procederà a quanto
la legge prevede, cioèall'esproprio delle terre
non trasformate.

Come dobbiamo interpretare la condotta fi~
nora tenuta per l'articolo 10 e la mancata sua
applicazione?

N on è azzardato il dire che, anche attraverso
questa via, si sono voluti aiutare g'li agrari co~
me è avvenuto in altre varie circostanze, per
esempio nell' esonero delle aziende zootecniche
dall'esproprio e nell'aumento delle quote di ri~
serva a favore dei figli. Rientra, insomma, nel~
l'attività di allargare le maglie delle leggi e di
limitarne sempre più la portata tanto che la
riforma fondiaria rassomiglia molto alla pelle
di Zigrino.

Da parte mia debbo dichiarare che i conta~
dini lotteranno per,chè si applichino le leggi
esistenti e perchè si faccia la legge di riforma
generale. N e avete la p~ova ogni giorno: in~
fatti, mentre parlo, i contadini del crotonese
vanno da quindici giorni ad occupare quelle
terre ehe dovevano essere espropriate, o che,
espropriate,non sono state ancora assegnate...

Questa lotta ha servito a qua[che cosa per~
chè, perlomeno, vi ha spinto a comperare al~
tra terra.

Le occupar.ioni e la lotta non sono limitate
alla Calabria. Assistiamo in questi giorni alla
meravigliosa lotta (questa sì, è una pagina
di audacia) che i contadini ,siciliani compiono
marciando alla conquista del feudo. Tutti voi,
cui fortuna ha arriso, e che avete assistito a
spettaco[i bellissimi, artistIci, naturali, spor~
tivi, avete una lacuna nella vostra conoscenza:
non avete visto lo spettacolo di questi conta~
dini che marciano alla conquista del feudo,
tutti uniti, con una sola mèta, il lavoro e la
terra. Eppure continuate ad ostacolarli. Ma
sappiate che ogniostacoJo a questa nobile mar~
cia è un delitto di lesa nazione.

Perchè avvengono queste occupazioni di
terra? Come mai, nonostante le leggi di rifor~
ma, ogni periodo delle semine, i contadini tor~
nano ad occupare la terra? Ritengo che ella,
onorevole Ministro, abbia dato la risposta pre~
cisa, obiettiva, serena, onesta a questo perchè.
Infatti, quando fu a Cosenza nella Conferenza
stampa, disse queste precise parole che ho ri~
cavato da un giornale: ~<Ho poca terra a di~
sposizione, ed anche cattiva, e molta gente da
accontentare ». A parte il fatto che non mi
piace il verbo accontentare, 'che mi fa perisare
ai contadini trasfOlrmati in bambini capricciosi
che vogliono un regalo; e lei trasformato in
babbo Natale, o peggio, in una vecchia befana
col sacco carico di giocattoli; a parte questo,
ha detto la verità, ha colpito nel centro.

MEDICI, Ministro dell'agricoltura e delle
foreste. N on sono uso a quelle espressioni.
Quanto lei ha letto non è tra virgolette.

SPEZZANO; L'ho copiato da un giornale
che lo portava tra virgolette.

Comunque, onorevole Ministro, vorrei che
fossimo anche d'accordo sul perchè di questa
situazione, andare alla ricerca di accordo di
quelli che sono i motivi e le cause. Per me i
motivi e le cause sono chiare, la legge stralcio
e quella Sila, si sono applicate sul 40,98 per
cento delle terre interessate; sono stati espro~
priati 537 mila ettari, non sono stati espro~
priati 140 mila ettari, che pure erano stati
proposti per l'esproprio. In definitiva potevano
espropriarsi altri 300 mila ettari. Ma se tanto
si fosse fatto, se si fossero applicate rigida~
mente le leggi Sila e stralcio, potremmo dire
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oggi che il problema della terra sarebbe stato
risolto, e la riforma fondiaria sarebbe un fatto
compiuto? Ci sarebbero stati altri 300 mila
ettari a disposizione, ma niente di più. Comun~
que non recriminiamo, guardiamo avanti e,
guardando avanti, sorge immediatamente la
domanda: che cosa pensate di fare per la legge
generale di riforma?

La domanda è più che giustificata dalla vo~
stra attività e dalle vostre dichiarazioni.

Ella, nell'altro ramo del Parlamento, par~
lando della legge generale di riforma fondiaria
ha detto: «Il progetto di riforma che il Go~
verno intende attuare si ispira a tre fonda~
mentali esigenze, del resto comuni a tutti i
fondamentali problemi della nostra agricol~
tura: 1) soddisfacimento delle esigenze sociali
in armonia all' articolo 44 della Costituzione;
2) rispetto del principio che non si possa sod~
disfare in maniera durevole una esigenza so~
ciale se non si incr,ementa la produzione, quin~
di il reddito; 3) razionale impiego dei limitati
mezzi dello Stato affinchè si possano soddisfare
le esigenze sociali ».

Seguì una interruzione, da parte dell'ono~
revole Sansone: «Semplice affermazione! ».

Ella, senza rileva'rla, è andato avanti ed ha
continuato: «Se si ricorda che in Italia, an~
cora oggi, il 42 per cento della popolazione at~
tiva è impiegata in agricoltura, si comprende
che esistono dei problemi sociali da affrontare
con coraggio e con larghezza di vedute ».

Quando ho letto, onorevole Ministro, queste
parole «con coraggio e con larghezza di ve~
dute », ho pensato: il ministro Medici, oggi
ha mangiato cuore di leone e vuoI re'alizzare
davvero la riforma fondiaria.

Avrei fatto molto meglio, onorevole Mini~
stro, se, letta la frase su ricordata, mi fossi
accontentato della mia illusione e non fossi
andato avanti nella lettura. Invece sono andato
avanti ed ho avuto una amara delusione. In~
fatti lei, proseguendo, ha specificato: «Ri~
tengo che la riforma generale non possa farsi
senm la collaborazione degli agriciClltori ».

La larghezza di vedute e il coraggio, dun~
que, saranno al servizio degli agrari rinne~
gando la Costituzione e tutti gli impegni as~
sunti.

V olendo fare il perfido potrei rilevare anche
che quando parla di «progetto di riforma da

attuare », sorge il dubbio se ciò che è da at~
tuare sia il progetto o la riforma.

Da parte nostra vi diciamo: sia ben chiaro
e preciso che, allo stato attuale, in Italia vi è
posto per una sola riforma fondiaria, quella
voluta dalla Costituzione, impostata sul limite
generale e permanente a tutta la proprietà
senza distinzione. Il concetto di proprietari
« socialmente aperti» o «socialmente chiusi»
non esiste.

V oi invece volete distruggere la permanenza
del vincolo e creare la arbitraria distinzione
tra proprietari socialmente aperti e socialmen~
te chiusi ed invocate coraggio e larghezza di
vedute non nell'interesse dei contadini ma de~
gli agrari. In questa maniera voi non farete la
riforma fondiaria voluta dalla Costituzione,
ma farete, se mai, una contro riforma.

Tutto ciò mi spinge a porre un altro quesito
non tanto all'uomo politico, ma all'uomo di
studio, al docente di economia agraria. Ella,
onorevole Ministro, in un discorso ha pronun~
ciato una frase che ha avuto fortuna e che va
ormai sulla bocca di tutti i nemici della riforma
fondiaria. Ella ha detto: «La riforma fon~
diaria è necessaria ed indispensabile anche
perchè dobbiamo ridare la certezza del di~
ritto ». Innegabilmente è una bella fras,e.

Ma credete davvero che quel che voi vi pro~
ponete di fare possa ridare la certezza del di~
ritto? Assolutamente no. Si può ridare certezza
del diritto soltanto se si realizza la Costitu~
zione. Se tanto non si farà, continueranno le
agitazioni e la certezza del diritto, che voi ri~
tenete indispensabile, resterà un sogno.

Forse perchè vi sembrò troppo poco « il pro~
getto da attuare », avete aggiunto che: «nel
frattempo agirà la legge sulla piccola p'ro~
prietà contadina e quella della Cassa ». Questa
vostra affermazione mi ha ricordato una vec~
chia reclame che appariva su tutti i giornali
settimanali: «Mentre voi dormite, Kinglax
lavora ». Infatti le leggi sulla piccola proprietà
contadina e sulla Cassa per la piccola pro~
prietà contadina non sono leggi di riforma
fondi aria, sono invece la purga che voi vo~
lete somministrare alla riforma fondiaria, il
baco che dovrebbe corrodere i princìpi ai
quali, secondo la nostra legge fondamentale,
deve uniformarsi la riforma. N on dirò nulla
sulla legge per la piccola proprietà contadina.
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A firma del collega Grieco e mia, abbiamo pre~
sentato una lunga relazione sul progetto rela~
tivo e ne discuteremo fra qualche giorno.

Qui bisogna subito dichiarare che, così agen~
do, tradite non solo i contadini ma anche gli
interessi nazionali.

N el suo discorso, onorevole Ministro, ha rl~
conosciuto che questa timida esperienza di n~
forma che si va attuando, ha già portato un
concreto aumento della produzione. Dunque la
riforma si impone anche sotto quèsto aspetto
riconosdutoautorevolmente da un uomo di
studio, che è pure Ministro dell'agricoltura.

E si impone anche sotto un altro profilo:
l'aumento che la rendita fondiaria ha avuto in
questi ultimi anni, nonostante l~ legwi di ri~
forma, nonostante la Iegg'2 per la piccola pro~
prietà contadina, nonostante la Cassa per la
pkcola proprietà contadina, o, forse, proprio
Ciome conseguenza di queste leggi. N on sono
mie affe.rmazioni gratuite. Riferisco ciò che
è soato pubblicato in atti ufficiali, quali l' An~

nuario I.N.E.A., il qual€ a pagina 201 pre~
cilsa «Il 1953 ha segnato quasi in ogni parte
d'Italia un generale orientamento al rialzo dei

valori fondiari»; rialzo che in LombMdia ha
raggiunto drca il 25 pm" cento e 11el Mezz.6~
gkrno il 18 per cento. Ciò è confermato anche
in un articolo pubblicato recentemente sopra
«Rivista Agr.aria », a firma, del professar
Pampaloni. Ma l'aumento deUa rendita arp~
pare ancora più chiaramente esaminando ciò
che è avvenuto per i canoni di affitto. S~mpre
dell'« Annuario I.N .E.A. », a pagina 209, si
rileva che «i aanoni di affitto sono aumentati
del 25 per cento », e .si specifica che «in ta~
lune aziende sono stati riscontrati aumenti di
oItre il 50 per cento ». Aumento che deve
preoccuparel, peI'chè significa potenzilarmenTo
economico e rafforzamenk politico della PII\)~
prietà terriera, quindi degli agrari, cioè della
classe più retrograda e reazionaria e quindi
più pericolosa per il progresso e la democrazia.

Ma l'aumento della rendita deve preoccupare
anche perchè in definitiva è la conseguenza di
un esoso tributo che le forze produttive pagano
alla proprietà, tanto che sono parecchi i casi
di dissesti finanziari delle aziende che incon~
trano le maggiori difficoltà a pagare canoni
così esosd.

Questa la realtà dei fatti che impongono
in modo urgente e indilazionabile la rifor~.
ma generale. Il Governo, la maggioranza, lei,
onorevole Ministro, vogliono davvero realiz~
zarla? I fatti mi lasciano dubitare; potrei
dire anzi: i fatti lo escludono. E, forse per
questo, onorevole Ministro, nell'altro ramo del
Parlamento ella è stato definito come l'affossa~
tore della riforma fondiaria~ Le dico onesta~
mente che questa immagine...

MEDICI, Ministro dell'agricoltura e delle
foreste. In Maremma io ho già avuto l'onore
di farla; lo sa questo, onorevole Spezzano?

SPEZZANO. Che cosa, l'afforssatore della
riforma? (Ilarità).

MEDICI, MiniJstro dell'agricoltura e delle
fO'rieste. Se lei pensa così, vuoI dire che non
e stato in Maremma.

SPEZZANO. Onorevole Ministro, nell'altro
ramo del P2.Tlamento ella è stato definito l'af~
fassatore della riforma fondiaria; le debbo
dire onestamente che questa qualifica non mi
piace: mi pare che faccia a pugni con il suo
stile, con la sua linea, con la sua finezza. Col~
leghi, ve lo immaginate il ministro Medici in
tuta, più o meno lacera, con un pesante badile
nelle mani, fare l'affossatore di questa carogna
che dovrebbe essere la riforma fondiaria?

N o, onorevole Ministro, non è nel SUD stile.
Lei è molto fine: quello dell'affossatore è un la~
VOl'O plebeo.

Lasciamolo ai plebei.
Immagine per immagine me ne piace un'al~

tra. Ecco, io la vedrei compunto, in elegante
abito scuro, pronunziare l'epicedio della rifor~
ma fondiaria ricorrendo alle frasi più com~
moventi, meste, tristi, circondato da un pub~
blico co.stituito dai vari De Luca, De Martino,

.
Pallastrelli, Gaetani, ecc., anche' questi in a'bi~
to scuro, e in atteggiamento mesto e com~
moslso. Forse è questa la delega che le ha diat;o
la delstra de'lla Democrazia cristiana e' tutta
la destra reazionaÒa,? Ma laseimno stare: af~
fossatore o commemoratore sono immagini,
nieYl.te altro che immagini ed esprimono il de~
sideri;o di pochi.



Senato della Repubblica ~ 7645 ~ II Legislatura

CXCIV SEDUTA 19 OTTOBRE 1954DISCUSSIONI

I contadini uniti, coscienti della propria
forza, sorretti dalla Costituzione, sempre più
sicuri della loro unità, ammaestrati da un

triste passato e da un non lieto presente, le
sbarreranno la via.

La riforma fondiaria non è più solo una
speranza, è una fede alimentata da sofferenze

e da lotte secolari, bagnata alle volte dal san~
gue dei contadini.

Ebbene, onorevole Ministro, vi sarà un af~
fossamento, vi sarà un funerale, ma di terza

classe. Lo faranno i contadini al latifondo,
alla grande proprietà. Sarà quello giorno di
gloria e di vittoria per l'Italia. (Vivi applausi
dalla sinistra).

Illustro ora brevemente l'ordine del giorno
e pr~metto, per quei colleghi che lo ignoras~
sera, che attualmente vi sono in Italia centro~
settentrionale quattro parchi nazionali. L'Ua~

lia meridionale e insulare', anche per questo,
è stata dimenticata, ed è questo uno dei tanti
motivi che bisogna tener presente nella va~
lutazionedeI mio ordine del giorno.

È pacifica l"utilità dei parchi, dal punto di
vista scientifico, culturale, educativo, come è
pacifico che il parco influisce della difesa

della fauna e della fiora di una determinata
zona e del potenziamento turistico della stessa.

Queste ragioni, mentre giustificano i parchi'
esistenti, impongono addirittura la creazione
di un parco in Sila,che ha urgente' bisogno

di uscire dal suo stato di arretratezza e di
abbandono.

Si 'parla di sviluppo turistico. Il parco è un
elemento di detto sviluppo.

Dove i boschi sono distrutti e le bellezze
naturali deturpate, lo sviluppo Ituristico è un
sogno. La Sila è purtroppo in queste condi~
zioni.

Tagli vandalici durante la guerra e dopo,
incendi dolosi da parte dei nuovi arricchiti,
tagIi vandalici in odio alla legge Sila, la pi~

rateria della S.M.E.; conclusione il deserto
da una parte, e dall'altra fortune vergognose

realizzate' in pochi anni. Vi sono zone dove
tutto è stato distrutto, persino le matricine.

I soli boschi che resistono sono quelli del
demanio dello Stato e dei Comuni.

Lo stesso è avvenuto per la fauna, non un
cinghiale, non un capriolo; la coturnice è di~
ventata rarissima tanto che in molte zone se
ne è dovuta vietare la caccia.

Questi i fabti obiettivi che' impongono la
creazione del par:co, fadlitata dalla specialità
della situazionecreatasi con la legge 31 gen~
naia 1947 sulla SUa. L'articolo 2 di detta
legge prevede «10 sviluppo del turismo ». Al~
l'uopo l'opera SUa nel 1954 ha sta:nziato 32 mi~
lioni e, nel 1955, 50 milioni. L'articolo 8 della
detta legge impone un contributo ai proprie~
tari sempre per gli scopi di cui all'aDticolo 2.
È facile dunque reperire i fondi.

Andando oltre, vorrei avanzare' una propo~
sta concreta; il parco potrebbe comprendere
le seguenti zone: Gallopane, Fossi'ata, Santa
Barbara, Cava di Melissa, Corvo che in ca~
tasto misurano 9 mila ettari e appartengono
al demanio dello Stato. Nella realtà, secondo
me, la estensione è molto più vasta perchè
nella zonavige ancora il vecchio caitasto. A
detto comprensorio potrebbero aggiungersi
gli altri demani dello Stato, Patire e Barac~
cane, estesi circa altri 5 mila ettari.

Trattasi di luoghi bellissimi con un'altitu~
dine minima di 150 metri sul mare e mas~
sima di 1.700, con foreste di quercie e elci
nella parte a valle, di pini e faggi nella Sila.
Nella zona a valle vi è il vecchio Santuario
de'l Pa,tire ricco di storia ed interessantissimo
dal punto di vista artistico. Quasi tutta la
zona sarà attraversata da una strada in co~
struzione. Vi sono già otto .caserme delle
guardie forestali nelle contrade Patire, Ba~
raccone, Maechiatavola, Santa Barbara, Cu~
pone, Gal1opane, F'ossi'aka, Corvo.

Si potrebbe obiettare che il gruppo SiIano
è distante dal gruppo a vane, ma va rilevato
che alcune zone del territorio intermedio, sono
già dell'Ente Sila, altre potrebbero e'ssere ae~
quistate in base alla legge sulla montagna,
altre infine sono sottoposte a lavori di rim~
boschimento.

Tutto consiglia dunque la istituzione del
parco.

Stando così Ie cose ho fiducia che la mia
richiesta venga ascoltata.
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Devo precisare che nel 1950 un ordine del
giorno analogo è stato presentato dall'onore~
vale Piemonte e, il Ministro del tempo, ono~
revole Segni, lo accolse come raccomanda~
zione. San passati quattro anni e niente è
stato realizzato. Non vorrei che la stessa
sorte toccasse al mio ordine del giorno. (Vivi
applausi dalla sinvstra. M olte congratula~
zioni).

PRESIDENTE. Il seguito della discussione
è rinviato alla prossima sedu!t'a.

Oggi seduta pubblica alle ore 16,30, con
l'ordine del giorno già stampato e distribuito.

La seduta è tolta ,alle or,e 13,05.

Dott. MARIO ISGRÒ

Direttore dell'Ufficio Resoconti


